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S1 pregano | Signor] Asseciati, 
1 eni abbonamento scade Il 30 
Giugno, e coloro 1 quali destde- 
abbonarsi, a far pervenire 
per tempe la demanda ed Il prezzo 


Le inondazioni avvenute nel Mezzodi 
della Francia e i gravi danni dalle me- 
desime prodolti hanno distratta, per un 
‘momento, l'attenzione dei francesi dalle 
questioni politiche. A Tolosa crollarono 
molte case e gîh furono trovati cento 
cadaveri. Il telegrafo assicura che vi sono 
altre vittime in gran numero. Tolosa è 
una delle principali città uella Francia 
e la sua popolazione oltrepassa la cifra 
di 90,090 abitanti. 11 governo ha imme- 
diatamente chiesto all'Assemblea di Ver: 
sailles un credito di centomila franchi 
per sopperire ai primi bisogni, ma è certo 
che sarà necessaria una somma di gran 
lunga maggiore per attenuare le conse- 
guenze di questo grave disastro. lì mi- 
nistro Buffet ha lodato il coraggio e la 
premura dell'esercito nel recar soccorso 
allo popolazioni. L'Assemblea ha concesso 
d'urgenza il credito che le era stato do- 
mandato. Quindi ossa ha deciso che la 
terza lettura del progetto sull' inse 
mento superiore avrà Juogo l 
conda lettura del progetto di leggi 
pubblici poteri. 

leri a Versailles ha pure avuto luogo 
il solito banchetto annuale per onorare 
ln memoria del gen. Hoche. Il sig. Gam- 
betta ha pronunziato un discorso, col 
quale ha nuovamente raccomandata si 
suoi amici la moderazione, Egli credo 
che questo sia il miglior mezzo per far 


Il guardasigilli dichiarò che il ministero 
accettava le modificazioni proposte dalla 
Commissione nel progetto di legge. 
Quasi tutta la stampa estera,  segna- 
tamente la franceso, si occupa in questi 
giorni di un articolo d'un giornale russo, 
il Golos, sulla lega dei tre imperatori e 
sullo voci di un'alleanza anglo-russa. 


Il Golos dice di non voler mettere in 
dubbio l'accordo dei. tre imperatori; 
chiede però per qual ragione la Germa- | 
nia impieghi una parte dei cinque mi- | 
liardi presi alla Francia, nella costru- 
zione di fortezze aì confine russo. Ciò 
non gli pare una prova di fiducia del 
governo tedesco nell'amicizia della Rus- 
sia. Il citato giornale è inoltre d'aviso 
che l'accordo fra le tra potenze nordiche | 
non escluda necessariamente l'alleanza | 
‘anglo-russa, se è vero che la Germania | 
vuole sinceramente la pace. I 

Le condizioni della stampa in Russia 
sono tali che il Go/os non potrebbe pub- 
blicare di siffatti articoli se il gorerno 
non glielo permettesse. Perciò è naturale 
| che sulle disposizioni della Russia conti- 

nni a regnare una grand incertezza. 

La Corte d'appello di Berlino ha pro- 
riunziata la sua sentenza contro il conto 
d'Arnim, condannandolo a nove mesi di 
carcere per sottrazione di documenti uf- 

ali che gli erano stati affidati 
che il conte d'Amim, per motivi 

lute, non è comparso dinanzi alla 

Il Daily News smentisce la voce che 

il sig. Gladstono abbia promess 
prendere la direzione del 
| rale. 

Un dispaccio da Madrid. in è 
| ieri, annunzia che le Cortes spagnuole 
si riuniranno in novembre. L 
generali avranno luogo in ott 
| spera che prima di quel tempo 
razioni militari, energicam 
avranno posto fine alla gue: 
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UN PROGRAMMA POLITICO 
IN FRANCIA 


: Principes el Con- | 


trionfare i principii repubblicani. Ormiai | duile, un volume in cui si contiene i| 
la scissura della sinistra è palese e il | programma de' partigiani dell'impero li- | 
signor Gambetta è stato abbandonato dai | berale davanti alla nuova Costituzione 
radicali. Ma pare che s'illuda quando | je 95 febbraio scorso. 
ra în Francia l'alleanza della bor-| “\on è uno seritto volgare; Al 
ghesia conla democrazia. —— .| Olivier è toccata la serie, a cui in 
Nella seduta del 22, la Camera dei | Francia non isfuggono mai gli uomini 
deputati del Belgio intraprese la dis» | "attici vinti dalla rivoluzione 0 da un 


I or 


sione del progetto di legge, che fu ap- 
provato nella tornata successiva, per 
condannare Je proposte di commettere 
reati. 

La discussione del giorno 21 , della 
quale leggemmo il resoconto nell'Indé 
pendance Belge, fu esclusivamente giu: 
ridica. 

I deputati Guillers e Jottrand hanno 
combattuto il progeito di leggo , che fa 
difeso dal relatore della Commissione, da 
altri deputati e dal ministro della giu- 
stizia. Questi sostenne che la nuova leggi 
non deroga ai principi generali del di- 

itto penale e citò l'autorità di insigni 
criminalisti in appoggio della sua li 
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A motivo de' quadri che avero rega- 
lato al principe e ch'egli aveva esposti 


prima della mia venuta, ero divenute | p 


per molti un oggetie di curiosità e ri- 
cevevo talvolta visite nel mio studio, e 
segnatamente visite di signore; perciò 
non mi recò sorpresa allorchè un dopo 
pranzo il mio servitore. mi annunziò la 
visita di una signora. lo la feci pregare 
di entrare. Dio, quanto essa era diversa 
dalle altre! Indossava un semplice ve- 
slito di seta nera e teneva un cartone 
in mano. 

Poteva avere ii 


iol 
suo volto era pallido, dolce e serio. Si | 


arrestò sulla soglia dell’ascio ® disse : 

— Mi pordonereto se vengo ad im- 
portunarvi e se osai senza raccomanda- 
zioni presentarmi a voi! Io le offersi 
una sedia e le chiesi, prendendo il suo 
cartone in meno, qual cosa mi avésse pro- 
curato l'onore della sua visita, 

— lo sono Marianna Santorin — 
disvessa. 

— Santorin? — ripetei. 


| colpo di piazza o di destrezza; egli è 
siato caricato d'ogni sorta d’accuse e le 
| sconfitte e la mutilazione della Francia 
si attribuirono a lui e al suo ministero. 
on vogliamo ora esaminare qual peso 
| abbiano tali accuse; il dolore non ra- 
| giona e invano si aspetta la giustizia în 
| mezzo alle più ardenti passioni. Quello 
che nox si può niegare, perchè attestato 
da’ discorsi e da’ fatti, gli è che in Fra 
cia vi furono e forsa vi hanno uomi 
i quali meno si sono rattristati delle 
perdite © de' danni sofferti dalla nazione 
che non si siano rallegrati della caduta 


—______ _—--_ 


— Sì, — diss'essa — la piccola San- 
torin che avete, dieci anni fa, tolta da 
una palude. 

— Come? — eselamai: — Marianna | 
Santoriu viene a visitare un individuo 
apparlenento all'abbazia di C.? 
Un lodevole sforzo davvero sopra voi 
stessa avete fatto certamente. 

— Forse che no — risponde essa — 
Io non venni per rendervi il cambio dol 
servigio da voi prestatomi, bensì per 
pregarvi d'un nuovo favore. 

Gettò, ciò detto, un'occhiata sulla car- 
tella che io le aveva presa di mano e 
osta sovra una seggiola; T 

— Ho portato meco alcuni abbozzi 
quali vi prego di voler dare un'occhiata 
e darmi alcuni consigli, se i miei tenta- 
tativi vi parranno degni di questo onore. 

— Voi dipingete? le chiesi. 

— Sì — rispose — Ho avuto per sei 
mesi a maestro il pittore F1. Dacchè vi 
i vostri quadri nella galleria del prin- 
cipe Ap., smise di imparare da lui. A- 
vevo udito del vostro arrivo, ma non 
ebbi il coraggio di presentarmi subito 
a voi. 

Aprii il cartono. Conteneva circa una 
dozzina di bozzetti colla matita ed una 
testa di vecchio dipinta sovra una tela. 
Gli abbozzi erano ripieni di poesia, ar- 
ditamente tratteggiati e animati da una 
ispirazione non comune; due sopratutto 
indicavano una maestria straordinaria. 
L’uno era: Lo Spirito di Zenobia che 
guarda molanconicamente de una nube, 
sulle rovine di Palmira ; l’altro, la Poe- 


| 


dell'imperatore Napoleone e dell'impero. 
Essi non ebbero scrupolo alcuno di di- 
chiararlo, sporando dal 4 settembre il 
cominciamento d'un'èra nuova di liberta, 
strumento eflicaco di rinnovamento po- 
litico a” popoli che se ne mostrano de- 
gni, usandone saviamente. 

Che è stato il colpo del 4 settembre? 
L'abbattimento d’una dinastia al cospetto 
del nemico vincitore. Se i prussiani dopo 
Jena avessero fatto divorzio dalla Casa 
di Hollenzollern, i piemontesi dopo No- 
vara dalla Casa di Savoia, gli austriaci 
dopo Solferino e Sadova dalla Casa A- 
sburgo, si avrebbe l'impero germanico e 
il regno d'Italia? L'impero austriaco con- 
terebbe ancora fra i grandi Stati d'Eu- 
ropa? 

Il sig. Emilio Ollivier non riconosce 


| la Jegalità del 4 settembre nò degli atti 


successivi. L'impero era fondato sulla 


| targa base del plebiscito © soltanto da 


un plebiscito poteva esser soppresso. Fau- 
tore dell'impero liberale, egli si trova in 
questo punto concorde coî partigiani del- 
l'impero, come in Francia lo chiamano, 
autoritario. Gli uni e gli altri doman- 
l'appollo al popolo; gli uni e gli 
altri considerano il plebiscito dell'8 mag- 
îo 1870 como tuttavia sussistente nel- 
della sua forza. 
ia, la quale vale 
ino soste 


maggio non s 
» da un altro plobi 


non è 
non a 


ed lia accettati i fatti compiuti. Qualun- 
que disputa seorelica è trastullo di dot- 
trinari; mon altera nè diminuisce la 
forza de' fatti. 

Noi crediamo cho la Francia si sia 
comportata con molto accorgimento, evi- 
tando le discussioni sui principii di go- 
verno. A lei doveva stare a cuore di 
aver un governo ed un governo che la 
rassicurasse almeno per qualche tempo. 


Non poteva venirle in mente di procu- | 


tarsi un governo duraturo, tanto forte 


veduto, riconoscendo nell’Assemblea quel 
diritto che da prima le ricusava e nit- 
tandola con la sua moderazione a dare 
una costituzione alla Francia. Non era 
costituente l'Assemblea nel 4874, quando 
la destra pareva tanto potento da poter 
far prevalere la monarchia; è costituente 
ora che il partito temperato ha Ja mag- 
gioranza. Più che la paura d'una ri- 
stanrazione de’ Borboni influî sugli animi 
l'odio dell'impero; perocchè nelle cam- 
pegne l'impero novera molli seguaci, 
mentre la legittimità non vi conta che 
degli oppositori. 

La sinistra dell'Assemblea , non solo 
ha aderito alla nuova costituzione, ma 
vi ha cooperato, non tanto per la per- 
suasiono di stabilire un governo vera- 
mente repubblicano quanto per la spe- 
ranza di render impossibile ogni altro 
governo. Contentiamoci per ora del nome 
di repubblica, essa disse; col tempo l'a- 
vremo di fatto. 

Ma. ha dovuto consentire alla facoltà 
di rivedere la costituzione anche nel suo 

incipii le. Fu questa una tran- 
sazione fra’ vari partiti, che apre la 
porta alla monarchia o all'impero. Le 
fazioni politiche ci troveranno copioso 
pascolo alle loro passioni e a' loro in- 
| trighi. 
| La costituzione però è più monarchica 
| cho repubblicana; i nostri lettori la co- 
noscono. Un presidente nominato per 
sotta anni © che può essor sempre rie- 
letto, una Camera nominata direttamente 
dal suffragio universale, un Senato for- 
mato parte di senatori a vita e parte di 
senatori elelti in secondo e terzo grado; 
finalmente diritto del presidente di sci 
gliero la Camera, in seguito di parere 
conforme del Senato. Il presidente non 
è eletto direttamente dalla nazione , ma 
dalla Camera e dal Senato riuniti in 
Assemblea nazionale. 1 propugnatori del- 
l'appello alla nazione potranno sempre 
brandire quest'arma contro i difensori 
| della costituzione e i bonapartisti se ne 
varranno, fedeli alla loro teorica de’ ple- 
bisciti. 

Il signor Emilio Ollivier fa delle cri 
tiche alla nuova costituzione, alcune delle 
| quali sensatissime. Ma l'accetta egli come 


da resistere allo burrasche della politica | Ja base del diritto pubblico francese? 


e alle violenze della rivoluzione; le ba- | 


Von l'accetta che come fatto transi- 


stava un governo che non fosse minac- | torio. Il programma che egli. racco- 


ciato di cadere da un giorno all’altro. 
Il maresciallo Mac-Mahon è stato l'uomo 
Ai fiducia della Francia. In tempi di crisi, 
la spada d'un maresciallo rassicura più 


manda a’ suoi amici i quali sollecite- 


| ranno il mandato di delegati senato 


riali o di senatori o di deputati, è mo- 
derato assai ; ma non è di esplicita e 


della eloquenza d'un uomo politico. Ma | ferma adesione al nuovo ordine di cose. 


il governo del maresciallo fu fissato a 
sette anni. Dopo che avverrà? 
L'Assemblea volle rispondere a questa 
domanda, votando i principii d'una co- 
stituzione. Coloro che pochi anni ad- 
dietro rifiutavano all'Assemblea il potere 
costituente e che condannavano come 
temerari i loro avversari, si sono uniti 


| a questi. Il signor Gambetta si è rav- 


—_______<—- 


sia, una bella figura di donna immersa 
in profonda meditazione dinnanzi ad una 
sfinge di pietra e tenendo nella mano, 
neglettamente abbandoneta, una lira. Il 
concelto era così nuovo, così original- 
mente sentito e rispondeva siffattamente 
al mio proprio modo di sentire, che me- 
ravigliato esclamai : 

— E queste sono veramente vostre 
composizioni ? 

E la guardai con interesse; essa mi 
apparve come un riverbero, un raddop- 
piamento del mio proprio essere. Fuvvi 
qualche cosa di solenne in quel memento 
e ambidue lo sentimmo. Io le dissi sol 
tanto, che essa possedeva una rioca fan- 
tasia ed vi grande talento di composi- 
zione © le chiesi se voleva diventare ar- 
dista. 

— Non per la pubblicità, ma per la 
mia consolazione soltanto, rispose. 

— Anche cotesto modo di sentire cor- 
rispondeva al mio e mi piacque tento 
più inquantochè ad un ingegno sì ricca- 
mente dotato dal lato artistico com'era 
quello di lei, sogliono per lo più accop- 
piarsi sogni ambiziosi. Le dissi che mi 
tratterrei due mesi soltanto in V., ma 
che, essendo essa già cotanto avanzata 
nell'arle, questo poco tempo poteva ba- 
stare al poco ch'io le poteva insegnare. 
Le chiesi inoltre se si sarebbe contentata 
di levorare nel mio studio, ed essa ri- 
spose che non avrebbe nearco osato spe- 
raro simile onore. 

Alla mia domanda se si fosse domici- 
liata stabilmente in V... , essa mi rispose 


Egli li invita a non fare delle recrimi 

nazioni, a lasciar il passato alla storia 
per non pensaro che all’avvenire, ad es- 
sore benevoli verso i governanti, ad 0c- 
cuparsi dell' amministrazione pubblica, 
specialmente del sistema dell'imposte, a 
concorrere al mantenimento della pace, 
la Francia essendo sola, nè potendo fare, 
per molti anni, assegnamento sul con- 


che suo fratello avea venduto i beni del 
padre perchè non amava di occuparsi 
nell’amministrazione di quelli, e che, a- 
vendo esse fino dall'età più tenera sofferto 
dello febbri di palude , egli aveva pen- 
sato bene di condurla seco altrove. Dopo 
aver fatto un viaggio in Italia, si erano 
stabiliti per intanto in V..., ma suo fra- 
tello si era îa quel fraftempo fidanzato 
ad una giovane signora ed aveva stabi- 
lito d'andare dopo il matrimonio in Mo- 
ravia, dova avera fatto acquisto di una 
fonderia. Jo Je domandai so soffriva tut- 
tora per lo fobbri. 

— Dacchè lasciai la Dalmazia, stò 
molto meglio — rispose. 

— Le dissi che venisse quando voleva 
e avverti il sarvo d'introdurla nel mio 
stidio quand’anche io fossi asseni 

Essa implorò di poter venire il giorno 
seguente. 

Tocco dal suo ardore , l’assicurai che 
non mi poteva procurare maggior piacere 
che quello di venire l'indomani o tutti i 
giorni seguenti. 

Un sorriso di felicità lo apparve sul 
volto, che lo abbelli immensamente. 

Allorchè fui solo, mi trovai in una 
condizione singolare. Non mi pareva di 
aver ricevuto la visita di una signora nò 
di essermi assunto l'ufficio d'insegnare ad 
una nuova scolara, ma di aver riveduto 
um essere col quale mi pareva d'aver 
vissuto insieme già da molti anni. Alla 


sera dello stesso giorno andai in società 
col principe Ap. Mi parvo che colà le 
donne fossero goffe, ridicole e stupide, 


corso di altre potenze, a rispettare la 
Costituzione in cui risiede la legalità di 
fatto, a non agitare il paese col chiedere 
fuor di tempo la revisione, ma richie- 
dere con fermezza, tosto che sia aperto 
il diritto di revisione, l'appello al po- 
polo intorno alla forma del governo, ov- 
vero il ristabilimento del plebiscito del- 
18 maggio 4870. 

Che significa questo programma ? Ras- 
segnarsi ad una Costituzione, che deve 
essere riguardata quale avviamento alla 
ristorazione dell'impero. 

Il sig. Ollivier e il sig. Rouher sono 
d'accordo nel lavorare al ritorno del- 
l'impero, ma dissentono rispetto alle isti- 
tuzioni di cui l'impero dovrebbe circon- 
darsi; l'uno è fautore dell'impero libe- 
rale, l'altro dell'impero autoritario ; 

uno crede conciliabile l'impero con le 
istituzioni costituzionali, l'altro no. 

Questo sono per ora quistioni oziose. 
Sarebbe possibile adesso la libertà ? La 
repubblica non sente il bisogno dello 
stato d'assedio? Per la nomina della 
nuova Assemblea lo stato d'assedio sarà 
tolto , ma in pari tempo saranno con- 
cesse le libertà essenziali d'un governo 
rappresentativo ? L'Assemblea di Versail- 
les è venuta modificando le sue idee 
sotto la pressione degli eventi o dell’o- 
pinione pubblica. Essa pare tutt'altra da 
quella di Bordeaux; ma se credesse di 
avere con la nuova costituzione chiusa 
l'èra delle rivoluzioni, o de’colpi di 
Stato o de’ colpi di piazza, cadrebbe in 
una grande illusione. Essa non può ca- 
dervi, chè da un lato i radicali, scon- 
tenti di un fantasma di repubblica, dal- 
l'altro i bonapartisti, anelanti alla risto- 
razione dell'impero, l'avvertono che la 
lotta non è finita e i partiti non sono 
mati. La nuova costituzione stabili 
sco un modus viveadi provvisorio. La 
Francia è in tali condizioni politiche da 
non potor chiedere nè ottenere di più. 
—_—_—_—e._—_& 

LA GERMANIA E IL BELGIO 


Ecco il testo della nota del conte Per- 
poncher, ministro di Germania a Brus- 
selle, al ministro degli affari esteri del 
Belgio, che questi lesse alla Camera nella 
seduta del 23, come il telegrafo ci ha 
annunziato : 


Brusselle, AT giugno 4: 

Il sottoscritto, inviato straordinario e mi- 
nistro pionipotenziario di S. M. l'impora- 
tore di Germania, re di Prassia, si affrettò 
di portare a notizia del sig. cancelliere dol- 


l'impero Ja nota di S. E. il ministro degli 


colse le comunicazioni delle diligenti ricer- 
che giudiziario a riguardo dell'attentato me- 
ditato contro di eso, 0 dalle quali rimase 
stabilito che esistono dei fatti condannati 
moralmente e politicamente dal governo 
belga, ma che son sono colpiti dal diritto 
penalo belga vigente. Che il governo reale 
siasi trovato indotto da questo fatto a com- 


—_r ——— 


Nl giorno seguente venne Marianna ac- 
| compagn. ita da un servitore, che portava 
| un cavalietto e una tela. 

Allorchè sentii la sua mano battere 
alla porta, udii in pari tempo il mio 
cuore pc‘pitare violentemente ; ciò m'ac- 
cadde poi giornalmente, giacchè essa 
veniva tutti i giorni. Io le scelsi un posto 
nel quale la poteva osservare dal mio 
cavalletto. 

Nei primi giorni lasciai che maneg- 
giasse i colori. Essa concepiva rapida- 
mente i concetti © con pari celerità sa- 
pova motterli in opera. Era in ciò, come 
in molte altre cose, un vero fenomeno. 
Copiare scolasticamente le riesciva im- 

i doveva seguire in ogni cosa 
l'impulso della sua possente immagina- 
zione. Sono certo che s'io avessi con- 
dannato in lei tale particolarità , essa 
avrebbe fatto ogni sforzo per vincere se 
stessa, ma sono certo del pari che non 
si sarebbe riuscita. Il suo genio era un 
torrente vorticoso ed irrefrenabile. 

Marianna era di consueto taciturna 
rispondeva soltanto allorchè jo le diri- 
geva la parola. Se dal modo ond’io lo 
faceva argomentava che ì miei pensieri 
si staccavano dal mio lavoro, rispondeva 
brevemente, ma se sentiva, e sentiva sem- 
pre giusto , ch'io avrei discorso volon- 
tieri, rispondeva più a lungo e mante- 
neva essa stessa desta Ja conversazione. 
1 suoi pensieri erano serii e severi, ® 

i piaceri ed i comuni non 
Teca e regi Talvolta, 
parlando meco, mi guardava, ed il suo 


— na 


Pletaro la sua logislaziono penalo il governo 
di SM. l'imperatore oo, l'auguto si- 
gnore del sottoscritto, ne 
viva soddisfazione. A 

Esso si aspetta dalla discussiono logisla- 
tiva simultanea di quest'oggetto in Germa- 
nia © nel Belgio una bonefica influenza sulla 
coscienza pubblica in gonerale, come puro 
sallo svolgimento del diritto delle genti, 0 
si compiace di sperare che la rinnovazione 
di ingerenzo di sudditi belgi noi conflitti 
interni tedeschi sarà impedita collo stesso 
spirito conciliativo © di buon vicinato, del 
quale il governo di S. M. il re del Belgio 
lia dato nel caso Duchemo una prova così 
degna di riconoscenza. 

sottoscritto fu incaricato di recare 
ato impressioni a notizia di S. E. il conto 
d'Aspremont-Lynden, o approfitta con pia- 
cero di quest'occasione per, ecc. 
Prnroxcmen. 
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NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Orsioxe) 


.(W) Parigi-Versatilen, 22 giugno. — 
C'incamminiamo verso larrepubblica 0 vorso 
la monarchia? I repubblicani non hanno 
Aicun sospetto © frattanto i monarchici con- 
invano a speraro. Chi i 
CE i ha torto 0 chi ha 
Le opinioni più comuni, so lo si passas- 
sero in rassegna fino dal giorno in cui l'As- 
semblea tenno la sua prima seduta a Bor- 
deaux, furono tutte smentito dai fatti. La 
maggioranza del paeso credo che la repub- 
Mlica conservatrice abbia ad essoro il go- 
verno finalo della Francia, ma nulla prova 
ghe questo fatto e’avvori. Quando svaniranno 
i sogni cho si sono fatti intorno alla re- 
pubblica, i borbonici cho credono di essero 
a toccare la loro meta 0 invaco s'av- 
vedranno infino d'aver lavorato per qualche 
nemico © più probabilmente por i Bonaparte. 
Lo leggi complementari della costituzione 
tanzio studiando. Diversi sono i mo- 


tivi che spingono Jo singolo frazioni della 


ipotero a' suoi 
Dobbiamo contentarci del mazizzi 
possa daro la presento Assamblea. » 
Da parto sua il signor Bocher dichiara cho 
lo concessioni del partito repubblicano val- 
gono bene il prezzo che il partito orloani= 
sta vi mette; d'una © d'altra parte sì era in- 
tesi di procedere sollecitamente o senza de- 
porro la maschera. Duo deputati repubblicani 
disobibediscono alla consegna. I signori Luigi 
Blano e Ma de Montjan assomigliano 
ai vecchi topi i quali insegnano ai più gio- 
vani gli stratagommi del gatto. Ma. l'espo- 
rienza altrui non ci giova. 

Il signor Luigi Blano ha la mento piona 

\vvonuti negli anni 4848, 1849, 
4850 0 4851. Allora noi abbiamo avato un 
buon numero di piccoli Macchiavelli. Essi 
acolamavano prima la repubblica; poi la 
resero odiosa. La repubblica caddo cl essi 
caddero insieme a lei; Ja qual cosa non 
avovano proveduta, 

L'Assemblea non potò ascoltare paziente- 
mente il signor Luigi Blano. Egli si lagnò 
dei poteri straordinari che la nuova Costi- 
tazione conferisoe al presidente, dandogli la 
facoltà di sciogliere più volto Ja Camera e 
di governare setto mesi dell'anno sopra do- 
dici senza controllo alcuno. Ove avvenissero 
due elezioni succemivo di una medesima 
persona, il presidente terrebbo il governo 


———— 


sguardo mi offriva problemi più insolu- 
bili di quelli che la sfinge greca porgeva 
ad Edipo. Ogni suo moto, ogni aguardo, 
ogni parola mi affascinava, mi avvinceya 
come per magico incanto. 

Non tardai a rendermi conto del senti- 
mento che provavo per lei e nutrivo in 
pari tempo la fermissima convinzione 
che tale sentimento dovesse essere ri- 
cambiato..... © chiedevo a me stesso che 


nesarebbe di noi in seguito, e di questo 
amore. Mi pareva naturale cho la no- 
stra sorte si elovasse al dissopra dollo 
comuni. Talvolta questo pensiero mi tran- 
quillizzava ed abbandonavo alla fatalità 


pa quindi taciturno per non mi tra- 
Eravi pure una strana prepotenza in 
questo amore. Talvolta, mentre Marianna 
sedeva dinanzi al suo cavalletto, colla 
delicata personcina alquanto raccolta ed 
il capo meditabondo ripiegato all'indietro, 
mi pareva che avrei voluto chiudere a 
catenaccio usci @ finestre, precipitarmi ai 
suoi piedi © dirle : «Tu sai che sei mia, 
perchè sei stata mia fino dal primo giorno; 
‘moriamo qui insieme tutti e due! » 

Essa era di un'attività da inquietare. 
Veniva la mattina alle nove @ lavorava 
fino alle due, 6 in cusa lavorava del 
pari. Mi portava ogni settimana due o 
tre abbozzi, pei quali doveva certo aver 
lavorato tutto il dopopranzo © la sera. 
Un giorno la pregai di non affaticarsi 
tanto fuori di misura: 


È 
ld 


politica battagliera. 

L'oratoro tomo che si costituisca una re- 
pubblica la quale non sia repubblica. 

Il signor Luigi Blano è ua generale senza 
soldati. Il rig. Madier do Monijan è l'aiu- 
tauto di campo di Luigi Blano; ma i sol- 
dati ubbidiseono al signor Gambetta. Essi 
sono partigiani della transazione che il Blano 
combatto. Nessuno gli rispose. Il signor 
Madier do Montjan rifece il discorso del suo 
maestro con assai minor ingegno. 

Il signor Laboulayo difeso abilmente l'o- 
pera della Commissione dei trenta. Egli 
‘espresso in forma elegante il suo pensiero 
che un popolo virtuoso può essere felice 
con una Costituzione difettosa, confortan- 
dolo cou dotte citazioni. L'Assemblea, poi 
chò si è dichiarata Costituente, dove fare 
una Costituzione. Questa Costituzinno dev’es- 
sore un abito da Arlecchino. È duopo che 

la livrea orleanista, calzoni borbonici 
la repubblica e scarpo da prote. So ciò di 
spiace al signer Blanc, tanto peggio per lui. 
Egli si consoli pensando che il bonapartismo 
fu escluso. 

Questa esclusione, inveco di nuocero ai 


sapere internare così beno degli emigrati. » 
Poi l'oratore ricorda Baiardo, al quale molti 
hanno paragonato il duca di Magenta, e 
dice che Baiardo morì in mezzo a'moi vinti 
soldati ; che il codice militare è poco se- 
vero e che a Sidan l'imperatore fu colpe- 


Il discorso del signor du Temple fu con- 
tinuamente interrotto e gli valso molti ri- 
chiami all'ordine. Infine l'Assemblea gli tolso 
la parola. Il signor du Temple è tranquillo 
© sicuro come sogliono essere i credenti. 
Egli parto dal Sillabo come Luigi Blano 
dalla dichiarazione dei diritti dell'uomo è 
del cittadino. Il signor Buffet piglia le 
mosse dagli interessi di quella frazione della 
borghesia sulla qualo egli si appoggia. 
Quando si parla in nome dell'interesse non 
si appassiona il paese © l'indifferenza del 
passe vi lascia disarmati a front di questi 
uomini dalle idee assolute che sono cosi an- 
tipatici al vico-presidenta del Consiglio. La 
Francia temo già l'applicazione dello teorie 
del signor Luigi Blanc. Quando il signor 


Bonaparte, loro giova. Essi rimangono as- 


Buffet avrà accresciuta ancora questa paura, 


solutazente irresponsabili della Costituzione 
‘Wallon. Dei cattivi effetti di questa non 
saranno incolpati. Iniine le sottigliezza co- 
stituzionali vengono inteso dall'Assemblea 
ma non dagli elettori. È le elezioni ron è 
improbabile che riescano parte repubblicano 
‘@ parte bonapartiste. 

Non v'è a temere disordini fino alla riu- 
nione dell'Assemblea futura ; © ciò dipendo 
più dalle illusioni dei partivi che dall’ener- 
gia del maresciallo Mac-Malion e dalla 
forza dell'esercito. Ogni partito si credo di 
essore Îl più forte, od è in quella stessa 
condizione in cui trova l'individuo che 
tollera la sua misoria a cagiono del bi- 
glietto di lotteria che tiono nel suo porta- 
foglio 0 da cui spera fortuna. 

La Francia dimostrò al monde cho im- 
mensa è la sua riserva di numorario. Resta 
a vedere quanto sia la sua risorva in fatto 
di patriottismo e di sapienza politica. | 

La borghesia francoso comincia ad ao- | 
corgersi di non essere perfetta. Como nulla 
è più profittevole dei viaggi, così il signor 
Saint-Gonest, del Figaro, il qualo è ritor- 
nato ora dall' Italia, confessa che vi ha 
molto buon senso nella vostra penisola. Ma 
di là dalle Alpi gli vonne una sola idea, 
cioè quella di sopprimero la colletta du- 
ranto la messa; porò quand'anche l'arcive- 
scono di Parigi prendesse l'iniziativa di 
questa riforma, è certo che non basterebbo 
ancora a rimediaro alle ditficoltà della no- 
stra situazione. 

La Commissione dei "Trenta modified così 
poco il progetto del sig. Dufaure, che tanto 
vale l'uno quanto l'altro. 

Il signor Buffet rispose ai signori Madier 
do Montian e Luigi Blago che la condotta 
to dei suoi prefetti è conformi 

Costituzione Wallon. Il sig. Bulfat 
coraggio d'essaro chiaro ed esplicito 
oratori repubblicani , ad esempio 
‘eercato dimostrare che parecchi articoli della 
novella Costituzione sono incompatibili col 
governo della repubblica. Il vice-presidente 
iglio loro rispose: « Credete forse 
che il paese voglia sacrificare i suoi inte- 
ressi più cari a un principio astratto? » E 
in ultimo il sig. Bulfot disso di essersi li- 
mitato a chiedere che al presidento dell 
repubblica si accordassa il minimum dei 
‘poteri necessari al suo ufficio. 

È notovole che gli stessi intransigenti del 
partito repubilicano siansi occupati esolu- 
sivamente delle questioni di massima. Nes- 
suno trasse in campo la persona del capo 
del potere esecutivo. Ma un bersagliere del- 
l'estrema destra osò servirsi d'argomenti ad 
hominem. 

Il signor du Templo, dopo avere definito 
la nostra Costituzione quale prodotto imma- 


— Voi siete giovane — soggiunsi — 
e avete dinanzi a voi molti anni da po- 
tervi perfezionare. 

— No — disse essa — non li ho. 
Anzi devo affrettarmi perchè vivrò an- 
cora un anno appena. 

Marianna disse ciò în touo tanto na- 
turale, che ne rimasi spaventato. Mi 
contenni per non lasciarglielo scorgere 
ed esclamai sorridendo: 

— Come potete avere un'idea così da 
ammalata ! 

‘on rispondendo essa, le chiesi se sof- 
friva sempre della febbre. 

— Non morrò in causa alla febbre — 
rispose. — Forse anch'essa ne avrà una 
parte, ma non moi;ò veramente di que- 
sto male. 

Io deposi il pennello e la paletta e 
guardai Marianna serio e stupefatto; poi 
la pregai: 

— Ditemi: dove, quando mai avete 
avuto questo sogno funesto? 

Essa smise di dipingere © principiò : 

— A quindici anni essendo stata as- 
salita di nuovo da un forte attacco di 
febbre, mio padre mi mandò, colla donna 
ch'era stata mia nutrice, sui monti. Quivi 
soggiornava allora per l'appunto una 
banda di zingari; i costumi pittoreschi 


non potendo il paese ammettore il pi 
gramma del signor du Temple, noi rischi 
remo di assistere al trionfo dell'uomo il cui 
nome è un programma, cioè Napoleone IV. 

Io non mi sono arruolato sotto la sua ban» 
diora ed insisto tuttavia sopra questa pre- 
visione, perchè la stimo probabile; io non 
mi curo del valore dello dinastio e delle 
ideo da esso rappresentate e mi limito a 
prendoro nota dello loro probabilità di sue- 
cesso. Il corrispondente somiglia al vi 
giatoro che non ha bisogno di sapor una 
teoria dei venti © gli basta sentire da qual 
parto il vento spira 

L'Assemblea ammise lo loggi complemen- 
tari della Costituzione ad una seconda del 
berazione. Le sinistro hanno seguito il Con- 

del relatore, il 


molti sagrifizi per istabiliro la repubblica. » | 
L'angoscia effettiva © rispettabilo di molti 
‘spiriti è tale che il sig. Laboulaye esclamò : 
«La Francia è sopra la sua ultima tavola 
di saluto. » 

Corso voce che il duca Dicazes avasso 
sfidato îl sig. Du Tempie. I deputati lascian- 
do Versailles, si mostrarono profondamonte 
sdegnati contro il sig. Du Templo © si adi- 
rarono anshe contro Luigi Blano e Madior 
do Montjan. Resta a sapere se gli alettori 
si schiereranno dalla parto degli uomini po- 
litioi o dalla parto degli intransigenti di 
tutti i colori. Ecco una questione più 
grave dolla composizione dol faturo Senato; 
questione che i nostri deputati © la mag- 
gior parto dei nostri giornali sono troppo 
solleciti di pregiudicare. Io penso, per con- 
tro, che il suffragio universalo sorprenderà | 
molto i nostri costituenti. Intanto il progetto 
Dufauro sarà approvato in terza lettura, 
come già lo fa in seconda. 


Il sig. Pernolet, deputato, ha presentato 
alla Commissione dei ‘Trenta una proposta | 
perchè sia introdotto nella leggo clettorale | 
il principio della rappresentanza proporzio- 
nali 

— 1l Bien Public dica che un Comitato 
cattolico ha fatto aoquisto di terreni va- 
stissimi sul doulevard Malesberbes, affino di 
fondarvi una Facoltà universitaria giuri 
liberale, il cui personale srebbe già nomi- 
nato. a 
— Fra il maire di Mondrepuis e un con- 
siglioro municipale è sorto un conflitto che 
dovrà usser deciso dai Tribunali, perchè il 
primo vuole che il duca d'Aumale, gran 
proprietario in quel comune, abbia nei pro- 
cessi verbali il titolo di monsignore e il 
consigliere non vuole, affermando che il ti- 
tolo fu abolito nel 1789. 


Cristina prese in disparte una vecchia 
donna della banda e parlò sommessa- 
mente con lei. La donna ci accompagnò 
a casa, perchè la mia balia voleva, a 
quanto essa mi disse, regalarle de’ panni 
vecchi. Jo rimaneva per solito così sianca 
dalle passeggiato, che mi soleva coricare 
quasi subito dopo. Anche questa volta, 
appena arrivati a casa, mi posi a letto 
per dormire. Chiusi gli occhi ma non 
m’addormentai e udii le due donne di- 
scorrere sommessamente fra loro, poi 
cigolare la dispensa e pensai: « Ora 
Cristina dà i panni alla zingara; » indi 
udii versare del liquido nel bicchiero e 

« Ora Cristina dà un bicchiere 


‘mente desta, ma non poteva movermi nè 
aprire gli occhi e i miei pensieri vaga- 
vano lenti e come tra le ombre. 

Dopo qualche tempo si aprì l'uscio 
della mia stanza e udii dei passi log- 
gri avvicinarsi al mio letto. Sentii che 
Cristina si era curvata su me e la in- 
tesi dire sommessamente : « Essa dorme. » 
Prese con cautela il mio braccio che 
pendeva a lato del letto e si pose a esa- 
minaro la palma della mano. Io sentii 
istintivamente ch'essa faceva vedere la 
mia mano alla zingara, acciocchè que- 


di queste genti hanno sempre avuto del- 
Putmativa pie ine, © ‘quindi andava 

con Cristina, la mia nutrice, nel 
campo dove essi avevano. alzate le loro 
tende. Un giorho che si era andati di 
muovo a far loro una visita, e mentre 
io distribuiva noci e uva ai fanciulli, 


sta mi il mio destino. 

Delle dita freddo come il ghiaccio 0 
che non erano quelle di Cristina, si po- 
sarono sulle mie e le strinsero logger- 
mento. 


— L'Amemblea 

dol 2i, ha aocordato 

di 600,000 lire per 

talo di Filadelfia. 

— Il Temps raccomanda ai Comitati che 
si occupano delle elezioni senatoriali di ri- 
sorvare alcuri soggi por lo illustrazioni 
latterario, sofantificho © industriali della 


— Il signce Thiers, interamente guarito 
dalla liove inàityosizione che abbiamo an- 
munziato, assiste allo seduto dell'Assembloa. 

— Un nuovo arresto, in relazione a quelli 
eseguiti per affgliazione a Società segreto, 
fu fatto l'altro ieri a Liono o nuove per- 
quisizioni domiciliari ebbero luogo a Mar- 
siglia od a Cotto. I giornali assicurano cho 
i documenti sequestrati sono insignificanti. 


SVIZZERA 

La Gazzetta Ticinese ha il seguento di- 
spaccio da Berna, 23 giugno: 

“ Il Consiglio federale ha risolto di pro- 
porre all'Asembloa fodoralo la partocipa- 
zione della Svizzera all'Esposizione mon- 
dialo di Filadolfla, chiodondo all'uopo un 
credito di 250,000 franchi. » 

— Nei giornali di Berna del 22 si logge: 

« Il Consiglio nazionale dociso oggi, 
cordo con quello degli Stati, la convoca- 
zione d'una sessione straordinaria il 0 set- 
tembre per discutero la leggo militare. 

— Il governo di Soletta victò nuova- 
mente, sotto la minaccia dello peno legali, 
al clero cattolico ogni comunicazione col 
vescovo Lachat. 


INGHILTERRA 

Leggiamo nei giornali di Londra dol 22: 

< Il sultano di Zanzibar foro ieri visita 
alla regina, » 

— A Dean-Forest (contea di Lancaster) 
si è manifestato uno scioporo fra gli operai 
minatori di carbone in seguito ad una di- 
minuziono di salario del 40 per cento. 


AUSTRIA-UNGHERIA 
Leggesi noi giornali di Vionna dol 23: 
« Lo sciopero continua a Brann. Si as- 
sicura che gli oporai siauo provvoduti di 
mezzi di sussistenza per sei sottimano. Ven- 
noro eseguiti alcuni arresti di operai cho 
creavano di intimidire i loro compagni. 1 
borgomastro pubblicò un proclama in sui 
invita gli operai a non insistere nelle loro 

domando ondo evitare maggiori danni. » 
— ll signor Krupp si trova presente- 


alla fabbricazione dei nuovi cannoni d’ac- 
eiaio in parecchie fonderie austriache, cho 
egli assicura s'a un'imitazione precisa dei 
‘cannoni Krupp. 

Il ministro della guerra Koller non diede 
ascolto ai suoi reclami. Si assicura che, nel 
caso che non potesse aver giustizia nemmeno 
dopo l'udienza imperiale, egli è deciso a 
rivolgersi ai tribunali. 

— Un telegramma da Spalato, 24, ai 
giornali viennesi reca cho continuano i tu- 
multi doi contadini presso alla stazione for- 
roviaria di Sobenico. Non si foco alcun ar- 
resto pei disordini recentemento avvenuti, 
la polizia locale essendo sompro nollo mani 
doi comuni. 

— La Neue Freie Presse ha da Grate, 
22 giugni 

«Fra lo persono che accompagnarono alla 
staziona l'arciduca Ranieri, allorchè qu 
al'ultimo parti per Cilli ondo visitarvi lo 
trappe della landicelr, si trovava pure don 
Alfonsc 
« L'arciduca si trattonno lungamente seco 
lui 0 sel partire gli strinso ambeduo lo 
mani. 

« Quest’oggi don Alfonso ricovà il duca 
di Modsna, proveniente da Vienna. » 
TURCHIA 

1 giornali austriaci hanno da Costanti- 
nopoli 24 : 

Il vaporo Ezcelsior venno urtato all'in- 
gresso del porto dal vaporo Zumpbly Ca- 
stle o riportò gravi avarie. 

— L'ammiraglio francess de la Ronciòre 
è qui arrivato. 

— La Porta istituì, d'accordo colle grandi 
potenze, una Commissione internazionale per 
la revisione della tariîfa sanitaria. 


ROMANIA 


Alla Camera dei deputati îl ministero 
presentò un progetto di leggo per la con- 


è tagliata. Essa morrà nel suo vente- 
simo anno, di una ferita nel petto e 
‘un’ altra al cuore. » 

« Gesù mio! » sospirò, Cristina. 

Allorchè le donne uscirono, mi alzai 
con fatica, per persuadermi ch'ero de- 
sta. Sentii Cristina singhiozzare e vidi 
dalla finestra la zingara che si allonta- 
nava. 

Qui Marianna tacque e continuò a di- 
pingere tranquillamente. 

lo non ero superstizioso ed aveva la 
convinzione che neppure Marianna lo 
fosse. Se mi avesse fatto un altra ragazza 
questo racconto l'avrei attribuito a sen- 
timentalismo © civetteria, ma avendo- 
mela fatta la seria, la intelligente, la 
giudiziosa Marianna, non potò a meno di 
farmi racapricciare, lo confesso. 

Le chiesi se non avesse più veduta 
la zingara. Essa risposo : 

— Si, ma non mi volle dire nulla di più 
preciso. Io sono apparecchiata a morire. 

Talvolta pensandoci, mi rincresce, do- 
ver così giorane abbandonare la vita; 
ma poi mi persuado che non è dalla 
durata di essa che la vita si può misu- 
rare. E poi lo non sono necessaria a 
nessuno su questa terra. 

Io voleva esclamare. — Non è vero! 
ma mi trattenni e dissi: 

— Come? e vostro fratello? 

— Mio fratello? — essa esclamò. — 
Mio fratello è un uomo volgare pel nale 
io non sono che un peso e null'altro. 


Dopo alcuni istanti la zingara disse : 
< Povera fanciulla ! La linea della vita 


Egli m'ha nella sua coscienza molto più 
che nel cuore. 


Tl governo venne interpellato sull’'epoca 
dell'introduzione della nuova tariffa doga- 
nale, poichè l'attualo incertezza reca danno 
al commercio. 


GIAPPONE 
I fogli giapponesi pubblicano jan pro- 
clama dol Mikado alla naziono giapponese, 
nella quale dichiara, che, divisando e- 
stendore le riforme intorno, egli stabilisco 
duo nuova istituzioni : îl Genro-in ad og- 
getto di creare nuovo leggi per l'impero, 
od il Dai-shin-in por consolidare l'autorità 
giuliziale della Corio. Così riunondo rap- 
presentanti da vario provinoio dell'impero, 
sarà possibilo di scandagliare lo spirito della 
miglior parto dol pubblico o di provvedere 
nel miglior modo agli universali interessi, 
0 sì potrà per tal modo determinare il più 
savio sistema d'amministrazion. Non si 
parla più di cambiamenti nel governo. 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 


Seduta di venerdì , 25 giugno. 

Presenza vice-mnesimente SERRA 
La seduta è aparta a ore 3 collo solite 

formalità. 

Il processo vorbalo della tornata preco- 
dente è letto ed approvato. 
Si accordano congedi ai senatori Boncom- 

pagni, Ottoboni, Della Gherardesca, ecc. 
mms. L'ordine del gioruo reca anzitutto 
la votazione a sorutinio segreto di alcuni 
progetti di leggo già approvati dal Sonato. 
Prevengo ior' senatori che la votazione 
dei progetti di leggo contrassegnati coi nu- 
i 48, 49, 50, Bi e 52, relativi a con- 
lidaziono di docreti Reali di prolevamento 
fondo per ispese improvisto, 


ità e per economia di tempo. 
Terminato lo spoglio dolle schede relative 
a questi progetti di leggo, si farà una nuova 
votazione por alcuni altri progetti di loggo 
che furono antecedentemente approvati per 
alzata © soduta. 

ima fa l’appollo nominale. 

(I sonatori scendono nell'emiciolo e vanno 
a deporre il loro voto). 

mms. Ora si procedorà alla discussiono 
dal progetto di legge che si 
giore spesa per compiere 
della capitale a Roma. 

L'articolo unico di questo progetto viono 
approvato senza ossarvazioni. 

Esso è di questo tenore: 

€ È autorizzata una maggioro spesa di jiro 
5,000,000 per îl trasferimento della capitalo 
dol Regnoa Roma, da inscriversi în aggiunta 
a quella assegnata dalla loggo 3 fubbraio 
1871, N. 33, ripartendosi per un milione di 
lire nel bilancio 1875 dei lavori pubblici, o 
per gli altri quattro milioni nei successivi 
bilanci dol 1876 0 4877. » 

mms. Questo progetto di logge sarà vo- 
tato a scrutinio segreto în una prossima tor- 
nata. 

Si passerà ora a discutore il progetto di 
loggo relativo al bilancio definitivo di pre» 
visione dell'entrata © della spesa por il 1875. 

È aperta la discussione generale. 

cammna: x esordisce, dimostrando 
la nocessità di ottenere il pareggio. ll go- 


verno non si deve arrestare fino a tanto cho | 


questiono finanziaria non navighi in ac- 
que migliori 

L'oratora vede cho nel bilancio di pri 
previsione del 1870 si tratta di ridurre il 
disavanzo. La pubblica opinione ha udito 
con giubilo lo affermazioni del ministro, e 
voi vedete ole la rendita pubblica è salita 
al 78 ©», che senza la ricchezza mobile, vuol 
dire SV “1. Siffatti risultati farebbero sem- 
pro più benaugurata }a generale speranza di 
toccare fra brevo la meta del pareggio ; ma 
gravi inconvenienti impediscono che la quo- 
stione finanziarta approdi ai risultati che il 
paso aspetta. 

L'on. senatore si diffonde ad enumo- 
raro quegl’inconvenienti. Critica con parolo 
severe la forma complicata nel bilancio 
dol 1870. Parla del bilancio di com 
che costituisca il vero disavanzo. L'oratore 
si diffonde ad esaminaro la situaziono del 
tesoro citando una moltitudine di cifre che 
a noi riesce impossibile afferare. L'on. se- 


— Sa vostro fratello che io vi do le- 
zione? — lo chiesi. 

— No —- rispose essa con tono fermo. 

— Non volete che lo sappia? — chiesi 
di puovo. 

Essa esitò un momento, poi disse: 

— È meglio che non lo sappi: 

Le chiesi se gli durava pur sempre 
l'odio contro gli abati di C... Essa mi 
guardò fissamente, poi rispose: 

— L'odio di un dalmata non muore; 
si tramanda fino alla settima genera- 
zione. 

Essendosi essa f.attanto alzata per an- 
darsene, mi venne un desiderio un po 
singolare: quello di esaminare la sua 
mano. Conosceva il modo onde lo fanno 
le zingare e voleva vederla, mostrando 
che fosse per ischerzo. 

— Datemi la vostra mano! Voglio io 
pure predirvi la sorto — le dissi. 

Essa me la porse. 

Quella mano, straordinariamente can- 
dida © trasparente, ora nella parte in- 
feriore delicatamente colorita come una 
foglia di rosa. Codesto colore seguiva 
esattamente il disegno della mano fino 
alle estremità delle dita, sicchè pareva 
rivestita di foglie di rosa. 

— Non so se voi potrete figurarvi la 
bellezza di una tale mano — mi chiese 
Bodivil. 

Io accennai di si. 

Bodivil continuò: 

— Appena ebbi questa mano fra le 
mie, non mi rammentai più del perchè 
l'avea chiesta. Mi sembrava di tenere 


natoro rivolgo altre domande all'on. mini- 
stro dello finanze, circa Î residui attivi e 
“Passivi, circa lo convenzioni ferroviario ecc. 
L’oratoro termina facendo viva preghiera 
all'on ministro affinchè traduca în pratica 
la massima proclamata tanto volto nell' al- 
tro ramo del Parlamento: a nuovo spese, 
nuove ontrate. 

mmnomersi (presidente del Consiglio). 
Molto opportunamente l'on. Cambray-Digny 
ha chiamato l’attenziono dol paese e del go- 
vorno sulla questione finanziaria. 

‘’‘Trovandoci noi alla metà del 4875 e vo- 
nendo in discussione ll bilancio definitivo, 
è naturelo cho molti domandino i risultati 
del primo somesiro affinchè i fatti corri- 
spondano alle previsioni 

L'on. Digny ha pronunziato parolo molto 
sovoro circa i nostri bilanci, o no ha criti- 
cata la forma molto complicata. 

Mi paro che nel bilancio dol 1870 ab- 
biamo adottato una classificazione molto 
semplice. 

Ad ogni modo io ho creata una Commis- 
sione per esaminare la nostra leggo di con- 
tabilità per vedero di semplificare i nostri 
bilanci. 

Rispondo all'on. Digny riguardo al bi- 
lancio di competenza. 

TI bilancio di competenza costituisco il 
vero disavanzo. Nel bilancio di prima pro- 
visiono del 1875 il disavanzo fra le entrato 
0 le speso era calcolato a 54 milioni, il bi- 
lancio di definitiva provisiono si ridusso a 
46 milioni 
Vi sono, è vero, speso fuori bilancio. 
Questo speso nol 1875 salgono a setto mi- 
lioni e mezzo. Questi sette milioni e mezzo 
provengono : 3 milioni circa da speso mili- 
tari, gli altri da speso diverso. Aggiungiamo 
i setto milioni e mezzo al disavanzo di 
competenza od avremo inzo del 1875 
in 53 milioni © mezzo. 

Debbo notaro però cho în questi 63 mi- 
lioni di disavanzo vi sono parecchi milioni 


Ora cho abbiamo veduto il bilaneio di 
competonza, passiazno alla situaziono del 'l'e- 
soro. Non tutto lo entrato stanziato în bi- 
lancio vengono in cassa al 34 dicombre del 
4875; così avvieno per lo speso. 

L'on. ministro si diffonde per rendoro 
conto esatto della situaziono del Tesnro. 
Veniamo ad un terzo elemento, che è quello 
dei residui. 

L'oratoro parla dei residui 
fuori dalla situazione del Tesoro al 34 di- 
combre 1874. Fra i residui attivi e passivi 
abbiamo una differonza di 7 milioni e mezzo. 
Questi residui attivi o passivi sono soggetti 
allo stesse condizioni delle entrate e delle 


spose. 

L'on. ministro fa notare la differenza che 
si verifica nella riscossione di questi re- 
sidui. 

Se lo convenzioni ferroviarie fosssro pas- 
sato, si otteneva un aumento nol bilancio. 
lo credo che nonostante che lo convenzioni 
ino stato discusse, di po- 
tere assiciiraro che il sarvizio di tesoreria 
sarà fatto senza che io debba ricorrero ad 
altri provvedimenti. 
ministro parla dei provvedimenti 
. Il fondo stanziato nel corrente 
delle ferrovie 
20 milioni non era suli- 
(o per far fronte ai lavori eseguiti, per 
cui il governo sperava di far fronte a ciò 
colle convenzioni ferroviario. Ma Ja Camora 
dei deputati non avendo approvato lo con- 
vanzioni, 0 d'altrondo essendo impossibile 
sospendere lo oporo în corso il governo ha 
dovuto provvedore con una leggo specialo. 
Vi era un altro provvedimento da pren- 
dere. La sospensione dei Javori parlamen- 
tari senza nulla provvedere sulle. ferrovio 
romane, avrebbe potuto rovinare quella So- 
cietà. È stato quindi necessario trovaro un 
provvedimento che il governo vi lia presen- 
tato e che sta sotto ai nostri occhi. 

Coi provvedimenti propostivi dal govorno 
l'operazione non riescirà di danno allo Stato 
mentre è utile ai possessori dolle Obbliga- 
zioni romane. Lo Obbligazioni romano 00- 
muni danno 45 lire di rendita ed hanno 
quattro cedole insoluto; esso oscillarono ne- 
gli ultimi tompi a Parigi fra 207 e 245, 
mentro 45 lire del nostro Consolidato negli 
stessi giorni valovano 214 e 210. Quindi 
olfrando ad ogni Obbligaziono romana 45 
lire di rendita, si offre un valore alquanto 
maggiore. Inoltre al 4° luglio si matura 


l'anima di Marianna nella mia mano. La 
ragazza se n’avvido e sobbeno essa stessa 
fosse commossa, giacchè la sua mano 
tremava nelle mie, disse 

— Voi volevate predirmi il mio de- 
stino, non è vero? 

Non mi sentii il coraggio di esaminare 
la mano e lo dissi: 

— Lo feci soltanto per celia; io non 
conosco le arti degli zingari. Voleva 
soltanto pregarvi a riflettere so vi pare 
possibile, 6 per qual motivo la natura 
‘abbia segnato il nostro destino sulla 
palma delle nostre mani. Forse perchè 
dovessimo rilevarlo nel caso che ci in- 
contrassimo con una zingara? E allora 
perchè l'avrebbero segnato del pari co- 
loro che nelle zingare non s° imbattono 


cosa; non pensateci più! — mi disse in 
atto di preghiera. 

Da quel giorno fu, come se ci fos- 
simo, per un tacito accordo avvicinati 


di un passo. Io badava meno a frenarmi 


jo vennero | 


un'altra, codola cho rimarrebbe ancora inso- 
luta, mentro la cedola del. Consolidato vortà 
pagata. L'oratore aggiunge altre consido= 
razioni per provare che Jo Stato non fa 
un dannosa. 

Vi ho adunque mostrato cho il bilancio 
di definitiva previsione non ostante lo spese 
vor presenta un disavanzo maggiore di 
quello che si provedeva nel bilancio di pri- 
ma provisione. 

L'oretore parla del disavanzo dol 1870* 
soggiungo: Anche quando saremo 
giunti al pareggio avremo il corso forzoso, 
avremo un miliarto di carta, eco.; non bi 
sogna adunquo callaroi nei sogni dorati. 

Otteniamo il paroggio fra lo entrate e lo 
speso; in tal modo l'Italia mostrerà al 
mondo che, nonostanto la sua grande rivo- 
luzione, non è mai vonuta meno si propri 
impegni. 

L'aggio dell'oro è diminuto, la nostra 
rendita è cresciuta; figuriamoci che crodito 
acquisterà l'Italta quando il pareggio sia 
raggiunto ? 

Non ci abbandoniamo adunquo a fallaci 
speranze o a spose inconsulto , ma non l 
siamo intentato alcun mezzo por raggi 
gere la meta dei desidorii comuni, cioè il 
pareggio fra lo entrato o lo speso. 

wr si dichiara soddisfatto 
l'on. ministro. 
si congratala con l'on. mi- 
nistro per l'esposizione finanziaria che ha 


io lo nostre industrie , pur rispettando 
il libero scambio. 

rnreti domanda perchè non figurano 
sul bilancio gl' incassi provenienti dallo pub- 
Blicazioni dato per appalto ai giornalisti. 

mimomerri (presidento del Consiglio). 
Gli introiti per stampe figurano all'art. 38 
del bi Quanto alla circolare si ri- 
sorsa di rispondere in altro momento. 

mms. dichiara chiusa la discussiono ge- 
norale. 

Si procedo allo spoglio dello schede. 

Prega i signori senatori di non asson- 
tarsi dall'aula, dovendosi procedere ud altra 


Convalidazione di decreti ronli ‘di prele- 
vamento di somme dal fondo per spese im- 
previsto dell'anno 187: 

Gonvalidaziono di docreti reali di prele- 
vamento di sommo dal fondo per speso im- 
previsto dell'anno 1874; 

Convalidazione di docreti reali di prole 
vamento di sommo dal fondo per speso im- 
previste doll'anno 4874; 

Convalidazione di decreti reali di prelo- 
vamento di sommo dal fondo psr speso im- 
previsto dell'anno 187 

Convalidazione di decreto realo di prolo- 
vamento di somme dal fondo per speso im- 
provisto dell'anno 4875. 

Votanti 85 — Favorevoli 80 — Con- 
trari 5. 

Il Senato approva. 

Approvazione di una dichiarazione rela- 
tiva alla convenziono addizionalo monetaria 
del 34 geanaio 4874, fra l'Italia, il Belgio, 
la Francia © la Svizzora. 

Votanti 8 — Favorevoli 79 — Con- 
trari 5. 

Il Senato approva. 

Approvazione di convenzione per la co- 
atruzione e per l'esorcizio di una strada 
ferrata dalla staziono di Ponto Galera (sulla 
linea Roma-Civitavoochia) a Fiumicino. 

Votaati 87: — Favorevoli 79 — Con- 
trari 8. 

Il Senato approva. 

Maggiore spesa per l'approfendamento od 
allargamento dei canali di grando naviga- 
zione nell’estuario di Venezia. 

Votanti 84 — Favorevoli 81 — Com 
trari 3. 

Il Senato approva. 

posa straordinaria por gli assettamenti 
e lo riparazioni dello opero idrauliche in 
conseguenza dello pieno avvenute nel 4872. 

Votanti 85 — Favorevoli 82 — Con- 
trari 3. 

Il Senato approva. 

Maggioro spesa occorrente al compimento 
della strada nazionalo da Genova a Piacenza, 
per Bobbio. 

Votanti 85 — Favorevoli 78 — Con- 
trari 7. 

Il Senato approva. 

Si passa alla lettura dei titoli del bilan- 
cio, che sono approvati fino a tutto il ca- 


ed anche nel mio studio rimaneva spesso 
distratta ed oziosa. 

Ciò mi inquietava, perchè temevo che 
fosse ammalata , e cercavo di accertar- 
mene senza chiederlo direttamente. Essa 
che indovinava sempre i miei pensieri 
mi disse: 

— No, non sono ammalata ; ma sic- 
come non devo vivere abbastanza da 
poter fare qualche cosa di buono, a che 
pro affaticarmi tanto? 

Questo cangiamento nell'esser suo mi 
inquietava ; chiesi con mal dissimulato 
turbamento se avesse intenzione anche 
d’interrompere l'istruzione. 

— Interrompere? Come sarebbe a 
dire? — chiese, guardandomi mneravi- 
gliata. 

— Di non venire più da mo — ri- 
presi con voce soffocata. 

— Non venire più da voi? — escla- 
mò, alzandosi © al petto 
ambo le mani. — E che ne sarebbe di 
me se non dovessi più venire da voi? 
Mio Dio, mio Dio! 

Mi si forca la vista allorchè la udii 
re in tal guisa , © tutto il san 
Lr al cuore. Afferrai prin) 
essa le sciolse dalle mie e si coprì con 

quelle il volto, 
— Marianna, abbiato pietà di me! 
Io non voleva recarvi dolore! — escla- 
ene di me. 

ricadde sulla seggiola , incapace 
di profferir parola. 


(Continma) 


Pitolo 219, parte passiva, dol ministero delle 
finanze. 
same proclama trinide della vota- 
zione di alcuni progetti di leggo antecodon- 
esco dine VT 
Maggiore spesa occorrente alla costru- 
zione di un ponte sul fumo Piave a Ponte 
di Piavo lungo la strada nazionale Callalto 
in provincia di ‘Treviso. 
Votanti 80 — Favorevoli 78 — Con- 
trai 
Il Sonato approva. 
Maggiore spesa por lo stabilimento dei 
magazzini generali in Venezia. 
Votanti 80 — Favorevoli 74 — Con- 
travi 
Il Senato approva. 
Approvazione di alcuni contratti di ven- 
di permuta di beni demaniali. 
‘otanti 80 — Favorevoli 7 — Con- 
trari 4. 

Il Senato approva. 

Tumulazione delle salme di Simone Mayr 
e Gastano Donizetti nella basilica di Santa 
Maria Maggioro in Bergamo. 

Votanti 80 — Favorevoli 00 — Con- 
i di 
Il Senato approva. 
Proroga della facoltà accordata al gorerno 

la riuuiono dei piccoli comuni. 
Votanti 80 — vorevoli 76 — Con 
trari 4. 

Il Senato approva. 

Modificazioni all'art. 100 della loggo elot- 
tora 


tn 


anti 80 — Favorevoli 75 — Con- 
trari 5 
Il Senato approva. 

La seduta è sciolta allo 6. 


Domani seduta pubblica allo 2. 


CRONACA DI ROMA 


La Libertà da parecchio tempo accusa 
ricevimento, por servirci di una espressione 
commerei 
insistono perchè il concerto musicale suoni 
no qualche volta sulla Piazza del Po- 


idea fissa degli assidui di quel 
non di prova di gran buon senso, 
poichè vi ha tante ragioni contrario a que- 
sto capriccioso desiderio che non occorre 
motterlo tutto sott'occhio. 

Lo principali sono cho la Piazza del Po- 
polo è fuori del centro, è troppo vasta, è 
poco illuminata, mn vi sono caffè e trat- 
torio per rifocillarsi all'occorenza, nè altre 
totteglo da rifugiarsi in caso d'improvvisa 

Î nè abitazioni intorno per godersi 
dallo finestre, c finalmento troppo 
grando la vicinanza del Pincio, la qualo, 
specialmento dopo un giorno piovoso, rande 
l'aria notturna per niento asciutta, ed anzi 
insalubre 0 pericolosa di molto. 

Tralasciamo poi altre considerazioni, coma 
quella che îi suono non giungerebbo ehe 
all'oreochio «di coloro i quali stessero vi- 
cini al palco del concerto, ed în ultimo che 
l'unica cosa che rendo è vivaco la 
riunione seralo sulla Colonna è ap- 
punto la ristrettezza del luogo, i! qualo si 
presta mirabilmente a quel piacevole ri- 
trovo, 

Senza invocare l'appoggio degli assi 
alibiamo croduto opporinne queste riflessioni 
onde non avvenga che por compiacere qual- 
che assiduo, non nostro, ci si tolga questo 
unico divertimento che la frequenza dello 
‘nore ci prova quanto sia bene accetto e 
ricereato. 


La stagiono estiva bisogna credere che 
quest'anno eserciti una benigna influenza 
sopra gli spiriti irosi. Infatti da qualche 
tempo, con nostra grando soddisfazione, tro- 
riamo che i registri della questura non ci 
notano cho pocho risso, nello quali non si 
è fatto uso del coltello, benchè alcu eno 
seguito da ferimenti più o meno gravi. 
infatti ieri, giorno di festa, e perciò 
propizio alle ubbriacature, ed alle questioni, 
non vi furono cho delle bastonate fra duo 
carrettieri ed un ferimento avvenuto în una 
osteria por una bottigli 
puro da un carretticre ad un facchino. 


Questa mattina gli aluuni della scuole co- 
munali tanto maschili como femminili hanno 
fatto gli ultimi esami in iscritto dell’anno. 

Il primo del prossimo luglio incomincie- 
ranno gli esami per istabilire il 
progresso fatto dagli alli 
e serviranno por la premiaziono, 0 promo- 
zione allo classi superi 
sami orali avranno luogo dopo di 
quelli in iscritto e non dureranno più di 
due o tro gincni, dopo di che si ehiude- 
ranno lo scuole por aprirsi al mese di ot- 
tobre. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
nel dì 24 giugno 4875. 
Il Barometro è ridotto a 0° @ al mare. L'al- 
terza della stazione è di 49,mm 65; 
Barometro a mezzodi 
Termometro centigrado 
Massimo — Minimo = 19,8 
Um ia del giorno 
Rolativa = 73 — Amoluta me 15,41 
Vento dominante. Sud-Ovest. 
Sinto del cielo, Coperto con, oggia a riproso. 
Pioggia in 24 ore. Oman. 
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INDIRIZZO DEL COMITATO CASALESE 
ALL' ON. LANZA 


A spiogazione della lettora, già da noi ri- 
ferita, dell'on. Lanza al Comitato elettorale 
casalese, riproduciamo dal giornale l'Elettore 
casalese l'indirizzo inviato all'on. Lanza dal 
Comitato stesso: 

Eccellenza, 

La riverenza e l'affotto grandissimo che mn- 

triamo per l'Eccollenza Vostra ci fecero sempre 

amoro lo avolgorsi degli sv- 
i a cui Voi, con tanto onore 
iù nativa 0 dell'Italia, prendete 
i larga parto. E più intensa 
cura vi ponemmo dal dì ch T'E. V., uno nd alti 
soggi, accettò cortesemente 1 modesto titolo di 
mosto» presidonto onorario. 

È però l'ultima accalorata discuesione del Par- 
lamento attirò più che mai l'attenzione nostra, 


| ntra allo molto provo di estimazione dato a voi, 


di lottero di assidui i quali | 
| porta il saluto della terra natale. 


perchè varie volte il Vostro nome vente pro- 
minzato 

ioti, orgogliosi quasi, legremmo le parole 
dell'on. Codronchi, collo quali il giovane depu- 
tato d'Imola ringraziara Voi, n nome dello pro- 
viucie della Romagna, per avero nell'anno 1871 
coraggiosamento proposto alcuno leggi di pub- 
blica sicurezza, a cui Voi stosso poneste poi 
mano, ridonando così paco allo arditi » trava- 
Glinto città romagnole. 

Pure, poichè è destino che alla letizia tonga 
iotro il dolore, od al dolore la gioia, il con- 
tento di xapero il Vostro nome benedetto in Ro- 
magna ci fu tosto turbato dalla sciagurata 
scena che, alcuni giorni dopo, tanto amareggiò 
Voi, © con Voi molti in Italia, Ma wo al pen- 
iero dell'amarezza Vostra fa intonso il dolore, 
fu anche breve, chè lieti ci tornò il vedere n 
follarni a Voi molti onorandi vostri colleghi, 
premucosi tutti di dimostrarvi in mille modi 

1a od affetto, il leggero come anche un vo- 
centi il bisogno di dichiarare 
ciatevi non toccano Voi, nè 
la vostra severa onestà. 
È più di ogui altra cora ci fece lieti il vo- 
dere accettato le leali © coraggiose vostro pro- 
poste, © la ferma convinzione che il loro esito 
non potrà che accrescere, so pur è possibile, 
1a ributaziono di onesto statista cnde ‘atta 
talia vi ammi 


uarezza cho vanno sem- 
I non potevamo noî, cho 
siamo orgogliosi di 
presidente, rimanerci silonzioni. 

E abbiamo voluta rallograrei delle molte te- 
stimonianzo n cui foste fatto regno 
giorni, per ripetervi che, anco lont 
diamo con voi lo amarszze @ lo gioio che at- 
tristano o allietano la vita degli vomini di 
Stato : ben contenti so le vostro parolo faranno 
si che volgiato alle seconde il pensiero, lo prime 
dimonticando. 

Nò fu tanto il desiderio di aggi 


gere la no- 


che ci spinso a rompere il silenzio, quanto il 

, che era în noi vivissimo, di manifo- 
ell'animo nostro. 

ri che TE. V. vorrà accogliore 

bonignamento questo debole testimonio della no- 

stra riverenza, del nostro affetto, poichè suona 

sompre dolce ad animo cortose la voce cho 
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NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Domani, sabato, ome abbiamo annun- 
ziato, ha luogo al Politeama }a prima 
rappresentazione del Conte Verde, del 
maestro Libani. 

— La seconda rappresentazione della 
Doiores del maestro Auteri al Dal Verme | 
di Milano ha confermato Jo splendido | 
successo di quest'opera e della signora | 
Galletti sua valente interprete. Il maestro 
venne chiamato all’onore del proscenio 
28 volte e furono replicati tre pezzi. 

— Assicurasi che ‘a commedia 
di Paolo Ferrari: J Suicidio, sarà rap- 
presentata per lu prima volta a Genova 
dalla compagnia Bellotti-Bon N. 1, che 
verrà al nostro teatro Valle nel prossimo 
autunno, cioè nei mesi di novembro e 
dicembra. 


Norizie INTERNE E FATTI VARI 

Leggesi nalla Perseveranza del Di: 

+ È attesa por domani, a Milano, S.A. R. 
la duchessa di Genoi Anche il principe 
Tommaso farà in questi giorni una visita ai 
principi di Piemonte. 

Partico! — Sull'amsassinio avvo- 
nuto in quel di Milano di cui abbiamo fatto 
cenno ieri, togliamo i seguenti particolari 
dalla Perseveranza: 

La Do Gaspari Ippolita di Prato Cente- 
naro era da cinque mesi maritata con carto 
Monguzzi, contadino. Essa fu assalita sullo 
stradalo che da Milano mette al Ponto Se- 
veso, non da uno, ma da tre sconosciuti, i 
sbucarono da una siepe, la circuirono 
lepredarono di tatti ! suoi gioielli. 
Pare che quindi il giovane che prima del 
fatto la fermò © lo diresso poche parole 
estranov a tale misfatto. Dopo averla de- 
predata, i tre ribaldi percossero con tale 
violenza quella povera donna da lasciarla 
agonizzante in un fosso, cve la gettarono. 
Duo giovani farono i primi a vedere il 
corpo dell'infolico sanguinantà , e diedero 
avviso a quelli di Prato Centenaro, che 
corsero immediatamente sul luogo. 

Estratta dal fosso da duo contadini e da 
una donna, certa Vai Maria, a stento la 
povera vittima potò pronunciare queste pa- 
role: « Sono l'Ippolita del Pasquale. » 
Trasportata a casa, l'infolice spirò dopo 
qualche ora. 

Si dice che una donna, certa Cuochi 
narrò che poco prima del fatto, passando 
da quella strada, udi degli individui dietro 
di lei che si concertavano per svaligiarla. 
È questa la ragione per cui si suppone che 
fomero tre i malandrini. 

Fu arrestato un individuo, certo (uso! 
tessitoro, cho è quegli cho fu visto a lat 
i pantaloni. Paro affatto esclusa l'idea che 
si trattasse di una vendotta per gelosia. 


NOTIZIE ULTIME 


Dopo avere approvato il progetto di 
legge che si riferisce a maggiore spesa 
per compiere il trasferimento della capi- 
tale a Roma il Senato ha ‘intrapresa la 
discussione del progetto di legge relativo 
al bilancio definitivo dell'entrata e della 

rr il 41875. 
"e. Cambray-Digny pronunziò un 
lungo discorso esaminando la nostra si- 
tuazione finanziaria DI domandando 353 
ioni in proposito all'on. ministro del 

da Losi presi) del Consiglio 
rispose a Jungo all'on. preopinante espo- 
nendo Je condizioni delle nostre finanze 
@ rispondendo alle vario osservazioni 
dell'on. Cambray-Digny. 

L'on. senatore si di soddisfatto 
e ringraziò l'on. ministro per Je date 
‘spiegazioni. Presoro quindi la parola in 


merito gli on. senatori Pepoli Giono- 
“Rene 
iusa la discussione generalo si 
alla lettura di alcani Uol del bilacio 
che furono approvati. 
[e spprovò in segnito a sera 
inio segreto alcuni progetti di 
antecedentemente discussi. a 


L'on. senatore Borsani darà domani, 
20, lettura all'Ufficio Centrale della sua 
relazione sui provvedimenti di sicurezza 
pubblica. x 

Nell'Ufficio Centrale erano stati espressi 
gravi dubbi intormo all’opportunità e al- 
l'efficacia del progetto di legge, mai 
Commissari conchiusero in favore por 
considerazioni politiche e per ragioni di 
governo. 


DISCORSO DEL SANTO PADRE 


L'Osservatore Romano © la Voce della 
Verità pubblicano il discorso del Santo Pa- 
dro alla nobiltà romana. Il pontefice 
menta l'ingresso dello truppo italiano a 
Roma, nonchè la lettera recatagli in quel 
tempo dal conte di S. Martino in nomo del 
Re Vittorio Emanuale. Parlando della parto 
ch'obbe nollo trattative il conte Arnim, 
dico: 

Vi farono molti eminsarii che dal campo en- 
travano iu città, e vicorersa; primoggiando fra 
quosti un ministro di straniera potenza, acere- 
diato presso questa Santa Sode. Il qualo mini- 
stro, vero Achitofello de' giorni. nostri , Jogue- 
batur pacem cum prorimo suo, mala autem in 
corde suo. Vero Achitofello, che parlava in Va- 
ticano con una loquela diametralmente. opposta 
a quella cho adoperava nel campo nemico. 


Quindi, accennando a coloro cho sperano 
la conciliazione , pronanziò lo seguenti pa- 
role: 


E qui io desidero, dilettissimi, cho. facciate 
rillestero a tutti coloro, se pur 
quali studiano sempre progetti 
so non di concordia, asserendo che questo atato 
d'incertezza si prolunga di troppo 0 rende ne- 
cessario un mezzo che sinti a camminare per la 
quiete comune. Ma dito loro ch 
sui valcani non è cosa che raxsicuri. Trema 
sotto i piedi la terra, o un rombo spaventoso 
cho scuote i fianchi della montagna accenna a 
ioni. Siechò fa duopo allontanare il 
iero , 0 scogliere un 


massima parto degli italiani. 

Il discorso termina rendendo conto e ral- 
legrandosi dello dimostrazioni religioso av- 
venute in Francia © in altri paosi. 


ASSEMBLEA FRANCESE 


Dal rosoconto della seduta dell'Assemblea 
franceso del 22, che forma oggi oggetto 
dollo considerazioni del nostro corrispon- 
denta parigino, riportiamo la parte più im- 
portanto dell'incidente sollevato dal geno- 
rale du Temple. Questo deputato clerica- 
lissimo, dopo avar detto ch îl maresciallo 
Mac-Mahon, eletto eapo del potere esecu- 
tivo dai monarchici, per timore: della re- 
pubblica, si lasciò nominar presidente della 
repubblica dai repubblicani, così prosegui : 

« Ciò spiega, o signori, la sua emozione 
profonda quando gli fa offerto il potere; 
perchè se non aveme veduto in questa of- 
ferta che una missione da adempiere, un 
dovere da compiere, non vi era motivo di 

di quel che lo fossero 


ntati a credere che egli 
veduto il compimento di sogni ca- 
remati... (Vive proteste e grida: all'ordine) 

Pres. Signor du T'emple!. 

Du Temple. Vogliato lascirizi corminaro 
la frase. 

Pres. No, signoro. Io non posso sì 
la tolleranza fino a lasciarvi parlare in modo 
irrivorento d'un uomo che tutti rispettano. 
(Benissimo) 

Du Temple. Io non parlo în modo irri- 
verente: cito dei fatti © so m'avesto lasciato 
terminare la fraso, avresto veduto che non 
andava più lontano. 

Îo dico che questi sogni potevano sppa- 
rire corroborati dalla spedizione in pro- 
vincia d'una biografia ai maestri, che ter- 
minava con questo parole: Viva Magenta 1° 
(rumori) © dalla domanda fatta alle città di 
Francia del numero dei quadri contenenti i 
ritratti dell’imperatore per sos 
(Vive proteste) 

Ciò non dipondo da lui probabilmente, 
ma da quali eho lo circondano. (Nuove pro- 
teste. Grida: All'ordine) 

Pres. Signor Du Templo, io vi richiamo 
formalmente alle convenienze, e se conti- 
muate, vi richiamerò all'ordine e vi togliorò 
la parola. (Benissimo) 

Du Temple. Bisognerà che interroghiato 
l'Assemblea per ciò. 

Pres. Dopo due richiami all'ordino, la 
parola potrà essorvi toîta. 

Du Temple. Voi avete dunque molta paura 
ch'io dica la verità! Lascistemi parlaro e 
vedreto. Voi ri richiamereto all' ordino 
quanto vorrete 0 ciò proverà che avato paura 
della verità. (Ztumori) 

To ho detto che non attribuisco al mare- 
soiallo ciò, ma a quelli che jo circondano. 
Io credo che abbia voluto soltanto mante- 
nersi nol motto che gli si attribuisco o che 
egli prende: « Io vi sono, vi resto. » È una 
nobile divisa questa quando si è nol pori- 
colo; è quella di tutti gli ambiziosi quando 
si è al potero..... (Grida: Baate, basta) 


Pres. Voi esser convinto dallo di- 
mostrazioni dell’ Assemblea che se i) presi- 
dente vi richiamasse all’ ordino, da 
essa spprovato. 


Du Temple. Ma non da tutta l'Assombles, 
io nea lo mametio 
Pres. lo vi invito a non oltrepasare i 
Îimifi cho sono tracciati dalla discussione 
del progetto di hi 004 
pl, fo Rion pamo | ttmiti ail. 
\pore in. quali condizioni si 


costituisco il potere d'an uomo , ed è ciò | 
che io ricerco. Del resto, signori, molto 
fortunatamento por lui e per noi, il mare- 
soiallo non vi è sempre fodola... (Foci: A 


chet a 


paragonava una grand' anima che lo giudi- 
cava secondo se stessa, Rayardo, l'antico, 
ferito lui pure, restava e moriva in mezzo 
ai suoi soldati vinti. Era questiono di son- 
timento. Ma il Codice militaro non richiede 
similo abnegazione. (Grida — Interru- 
zio) 
Jo ho il diritto di parlare. E so mai 
avessi agito divorsamonte, domando d'essero 
duramente giudicato; io credo che se il so- 
vrano fu colpevolo a Sédan, il goneralo lo 
fa ancora di più. È quando si ha l'onore 
di comandare 800,000 uomini, si deve loro 
di rimanere, o, so si è condotti via foriti, 
di farsi ricondurre por morire in mezzo ad 
essi. (Grida: All'ordine! all'ordine 1) 
-Rampon. Protesto in nome dell'esercito 
© respingo con tutto le mio forze dello pa- 
role pronunciate dalla tribuna francese da 
un ufficiale contro un maresciallo di Francie. 

Pres. richiama all'ordino il deputato Du 
Tomplo. 

Du Temple (in mezzo all'agitazione). Con- 
vinto che Dio non ha bisogno della sconve- 
nienza umana por salvare Îl mio passo o 
sicuro di far beno, io attacco senza esita- 
zione questo figlio di emigrato cho sa cosi 
bere far internaro gli altri emigrati (Nuove 
grida: All'ordino). 

Pres. Io interrompo di nuovo l'oratore. 
Signori stenografi, non seriveto più. —. 

Signor Du Temple, per la ssconda volta 
vi richiamo all'ordino 6 consulto l'Assem- 
dobba essor tolta la 


Du Temple. Benissimo. È in nome della 
libertà. 
(11 deputato Du Temple torna al suo po- 
1 deputati sono în piedi © agitati 
n deputato grida: un medie 
Rumori gonorali). 


Si assicura, dico la Ziberti, che il gene- 
rale Du Templo pubblicherà in un opuscolo 
Îì discorso cho non potò terminare all'As- 
somblen. 

— Leggiamo nello stesso giornale che il 
movimento della maggioranza parlamentaro 
verso lo scioglimento si accentua sensibil- 
mente. Îl governo non vi fa ostacolo ed è 
probabile che la data dell elezioni gene- 
rali sia presto definitivamonto fissata. 

— Le protese circolari spedito da Vor- 
sailles, che terminavano con lo parole: Viva 
Magenta i°, dello quali parlò il generalo 
Du Temple, sarehboro, dico la Liberté, 
semplici estratti d'un articolo dol giornale 
umoristico ingleso il Punch. 

Dopo l'incidente parlamentare ci furono 
incidenti personali tra il generalo Du Tem- 
ple, il barone Dicazes @ il deputato di Tre- 

uc. Ci furono seambi di testimoni, ma 
tutto venne poi pacificamente terminato. 

— Il Monitewr Universel constata l'i 
successo dol tentativo che avova por iscopo 
la ricostituzione della maggioranza del 2 
maggio. Esso attribuisce la non riuscita al- 
l'estrema destra, Ja quale ha risposto alle 
proposte del signor Clereq dichiarando che 
| non voleva ratificare la costituzione del 25 

fobbraio nominando senatori dei deputati 
che aderirono alla repubblica, come il duca 
di Broglie. 


I giornali francesi hanno i seguenti di- 
spacci sull'inondazione di Tolosa, in data di 
quella città, 23 giugno, mattina: 

La Garonna, in seguito alle pioggio tor- 
renziali cho sono caduta o che cadono ti 
tora nella vallata superioro del fumo, è 
straordinariamente cresciuta. I guasti ma- 
teriali sono notevoli , ma non si credo che 
vi siano sinora dello vittime. Vennero posti 
a disposizione dell'autorità civile degli operai 
militari. 

— La piena del fiume è cresciuta note- 
volmente © minaccia di essere forta come 
nel 1829. Le acquo c’innalzano a m. 6,50 
al disopra del livallo ordinario. 

Tutte le autorità si sono recate sui luoghi 
minaociati. 

Si annuncia per quest'oggi duo metri di 
piena. 

Da 48 oro non cessa di piovere. 


Leggiamo nol Nouvelliste Suisse: 

« Il dispaccio pubblicato dalla Gaselse de 
Lausanne è dall'Ag. Hava: relativo alla 
risposta della Svizzera © dell'Olanda al ga- 
binetto russo provocò un reclamo del con- 
sole generale d'Olanda, il quale non com- 
prende come sia avvenuto che fu divulgata.| 
la risposta del suo governo. Un'inchiosta fa 
ordinata a questo riguardo dal Comsiglio 
fedoralo. » 


L'Ag. Havas pubblica i seguenti dispacci 
dalla Spagna: 

« Madrid, 2. — La prosa doi forti di 
Flix ‘© di Miravet è stata confermata dalla 
Gaszotta Ufficiale. 

« SI assicura che la Sotto-Commissione 
la consegnato alla Commissiono dei Tren- 
taduo, Ja quale na deve giudicare; il suo 
lavoro intorno ai principii fondamentali della 
nuova Costituzione. La tendenza alla concì- 
liazione si fa sempre più viva. I giornali 
ministeriali dicono che non si adotterà il 
suffragio universale, ma il suffragio ri 


stretto. » 

— Il Soir pubblica il seguento dispaocio : 

Madrid, 22. — Il inaresciallo Serrano 

i è riaccostato definitivamento al gorarno 

del re. Egli acoettò il comando dell'esercito 

del Nord. Il genorale Moriones avrà un co- 
mando sotto ai suoi ordini. 

« Il signor Saganta, che è, como si na, 
‘uno dei capi del partito liberalo, entra nel 
gabigotto, mentre la direzione di asso ri- 
marrà affidata al sig. Canovas del Castillo, » 


Telgrafano da Vienna, 24, al Times: 
Setto persone furono procemate a Sebe- 
nico in Dalmazia per aver preso parte ni 
tumulti contro il dottor Bajamonti e con- 
dannato da diepi a quiptiol giorni di esr- 
cero. Gontipya Il #0 ‘qual fatto, 


Rena rota No “d 
|, tenuto l'anno 

il Comitato della Bore di Budapeet ba des 
ciso di tenerne uno ancho quest'anno il 2 
di agorto. Vennero già diramati gl'inviti al 
consoli esteri; sembra cho quasto secondo 
esperimento riuscirà anche migliore. del 
primo. 

— Lo stesso giornale ha da Lisbona, 2: 

1 ro di Portogallo si recò quest'oggi a 
visitaro la fregata franceso Océan nel Tago, 
© venne ricevuto a bordo dal conte Armand, 
ministro franoese, e dal capitano Maurin. La 
fregata partirà domani per Ja Francia col 
‘ministro a bordo. 

— Unarticolo del Times, del 23, sembra 
destinato a propararo il pubblico inglese al- 
l'eventualità d'una muova guerra contro il 


re di Burmah. L'insuccesso della missione | Strad 


di sir Douglas Forayth non è più dubbio ed 
alle tanto cause di malcontento che già v'e- 
rano, si aggiunge la notizia del concentra- 
mento di un considerevolo numero di forze 
cinesi a Manwine; notizia che produso una 
grande inyuietudino sul mercato monetario 
di Calcutta. Il ro di Burmah dà prova di 
una duplicità tutta oriental 


fitta non procurerebbe gloria militaro alle 
armi inglesi, perchè il ro di Burmah non 
potrebbe opporre alcuna seria resistenza a 
truppe europee, puro so si riconfermasse 
suocesso della missione di sir Foreyth, dif- 
ficilmente la guorra potrà essero 

—T_— 


(AGENZIA STEFANI) 

Versailles, 24. — Seduta dell'As- 
semblea nazionale. — Discutesi la rel 
zione di Pelletan sulla elezione delle Cò- 
tes du Nerd. La relazione conchiude pro- 
ponendo che si convalidi l'elezione di 
Korjegu, ma biasima la condotta del- 
l'amministrazione. 

Tailhand, ex-ministro di giustizia, giu- 
stifica la sua condotta incriminata dalla 
relazione ed è applaudito dalla destra. 

La discussione continuerà domani. 

Si approva quindi il credito di cento- 
mala franchi por gli innondati del mer- 

Dietro proposta di Cheanelong, si de- 
cide che la terza lettura del progetto 
sull'insegnamento superiore avrà luogo 
seconda lettura della loggo sui 
pubblici poteri. 

Berlino, 24. — Il Monitore dell'Im- 
pero pubblica un decreto, il quale ri- 
tira tutta la carta monetata della Prus- 

ia, ad eocezione soltanto delle tre cate- 
i di Banca degli anni 
0 186î. 

Tolosa, 24. — Farono già trovati 
circa 100 cadaveri. Vi sono molte altre 
vittime. Le acque diminuiscono. | 

Versailles, 25. — Ebbe luogo un ban- 
chetto in onore del generale Hoche. Gam- 
betta pronunziò un discorso, nel quale 
disse che l'accordo, il quale fondò la 
repubblica, continuerà ad esistere, e che 
i repubblicani, illuninati dall'esperienza, 
sono moderati, attendendo dal tempo il 
irionfo dei loro principii. Egli soggiunse 
che le elezioni daranno una repubblica 
progressiva con un governo borghese, 
il quale governerà democraticamente una 
democrazia. 

Madrid. 25. — I giornali ministe- 
riali assicurano che le elezioni 
avranno luogo în ottobre e che Je Cor- 
tes si riuniranno in novembre. 

Jovellar, dopo di avere fortificato San 
Matteo. ha fatto un movimento per met- 
torsi in comunicazione con Martinez, che 
continua ad assediare Miravet. 

Londra, 25. — Il Daily Nets smen- 
tisco la voce che Gladstone abbia pro- 
messo di riprendere la direzione del par- 
tito liberale. 

Costantinopoli, 25. — Il bilancio è 
in corso di stampa e sarà pubblicato al 
principio della prosuima settimana. 

Il cupone di luglio sarà indubbia- 
mente pagato alla scadenza. Una cun- 
venzione colla Banca imperiale per que- 
sto scopo è quasi conchiusa. 

Venezia, 25. — È giunta la squadra 
inglese. 

Tre corazzate sono ancorate alla rada 
di Spignon , nel porto degli Alberoni 
l’avviso Z/elicon, col tice-immiraglio 
Drummond, è ancorato în faccia ai pub- 
blici giardini. 

Parigi, 25. — Il maresciallo Mao- 
Mahon , Buffet e Cissey partono questa 
sera per Tolosa, onde visitare i luoghi 
inondati e portarvi dei soccorsi. 

Firenze , 24. — L' Assemblea dello 
Ferrovie Romane approvò il bilancio @ 
lo altro proposte del Consiglio, rinviò ad 
altra adunanza, dopo l'approvazione della 
convenzione , la nomina della Commis- 
sione liquidatrice ; accettò ad unanimità 
l'emendamento del Consiglio alla propo- 

dei signori Delahanto ed Haus 


vero 
resente quella proposta, ida s'intro- 
‘nodiicazon lla convenzione 
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Avviso. 

Si dà in fitto per setto anni lo Smeriglic | 

Masai bol Sapiatca Pater bet 
rita do fto È E 

ca dal 119 sottmbre 18780 "eee ale comin 

La quantità dello smarigiio da grani 
aiiaimonto è fitta nl minimi mao ani 
mila quintali, ed ‘a semsanta mila ‘quiataio ai 
marimum. La consegna dello ameriglio. a 
sopra di quarantamila quintali è facoltativa por 
il geverno. Il quintale viene valutato a quartine 
taquattro cche, poso di Coetantino 


dell'offrta è fianato por i 
puatamila quinta a direi Enza, quanta 
‘@ novo drammo per l'occede 
TE pe ate fino n 
aoliincnnto i fard in_ Atene 
con offorto su 

messo alla Commislo 

La offerte possono anche frasmomse ni 
consoli di Grecia all'estaro, i quali lo” faranno 
immediatamente pervenire al Ministero. delle 
Finsaze. Il Ministro lo inviorà alla procitata 


Sintende che tali offerte non debbano giun- 
gere tra lo mani della Commissione, dopo. il 
giorno atabilio dell'aggiudicazione. Tn conse 
guenza di ciò debbono arrivare în tempo per 
esore dissuggellato dalla Commissione il giorno 
dall'inoanto ul tompo stesso dell 
-Qualun Ù po tal 
giorno. mon verrà presa in_6considermzione, Go- 
ro che volessero maggiori infhrmazioni po- 

tranto dirigersi ai signori Consoli di Grecia 

1 gerente 
il Consolato Qenerale di Grecia in Roma 
Vice-Console di Cindtawecchia 
Cuatro Praxani. 


SOCIETÀ' ANONIMA DELL'ACQUA PIA 
(ANTICA MARCIA) 


Per un nuovo ramo di condottura da in- 
mestarsi au) sifone a ’iazza di Termini, sarà 
205peso îl corso dell'aaqua nella città dalle 
ore 5 pom. del giorno 20, fino al mezzodi 
del 27. 

La Direzione. 


ROMA 
MONTE MARIO 
Villa Millimi (oggi Manzi) 

Da affittarni casini con grotta, scuderia @ ri- 
messa con mobili o senza. Gratii © piccoli sp 


partamenti con mobili o 

La vaatita dell'orizzonte, lo panorama 
che vi si ammira, la purozza T'amenità 
dol logo ne formano un soggiorno i più dliziono 
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i MILANO a civile dal ALBERGO DEI FRATELLI DAL LAGO n annanninino ni 
lito serie me || ai O ecs ATLANTE GEOGRAFICO POPOLARE 
| jazza lontana ino al uomo. ar i sco ° appartamenti amumo-, | il 


mere 
biliati, gabinetto di loltara con 


N proj ha l'onore di pria 'onorevalo 4 auca di porto verso l'invio di lire gior itato, tran ogni AD USO DELLE SCUOLE D'ITALIA 
Si LIVE calle tie piera rca | LOTO Dee vi gn Ao È Un bell’Album di 46 carte colorate della dimensione di centim. 34 per 45, 
Wei peo | i 


plemdida la-Sialone mantenendo la consueta 


| modicità noi prezzi. Servizio d'omuibus alla ferrovia. ANTICA 
— FONTE 
Di 


FORBICI MECCANICHE 


PER è sro nelle af- i 
N fezioni provenienti da un difetto del srasiache. è 
PECORE e MONTONI sula ‘quanià di la romantiche pri monti di 
L'Universale perfezionata Si può avero alla Direzione della del pittoresca. L'aria balenmioe che vi sì respira 
Si 5 SURI È a farmacisti. essendo Recoaro posto 467 metri sopra i! live.lo ù 
‘one semplicissima; impossibilità di n D'estratto di Fegato 
ferire l'animale; chiunque sa servirsene; L'estratto di Fegato di Moriuz:+ contiene condensati in tm piccolo principi ati 0 mot 
taglio regolarissimo; senza fatica; grande È : IGIENE PER di Fegato di Mer:urzo. Come l'Ulio è un piedotto di conformazione naturale ed opera 
celerità. dello stesso genere. La ricebexra del'a sua composizione chimica, la custanza 0 la agtetoio 


della sua aziono su l'economia, la possibili di farlo presdere alle perscne 10 più di i bambini alprdiz di 
Ponsieri del doll. Sceondo Laura DE ia, la posibiià di farlo prendero alle persone lè più delicato ed ai pedi] di 
Taseguanto di Medicina nella R, Università di Torino Membro della È Morta: I Coma arizioe L'Erbrp verde nei ancarogl 
R. Aceadepia Medico- Chirurgica -Medico onorario deli Ospedsla mag- f Fogato di Meriurzo, i ; 
gioro di S. Giovanti e della Citù ogivale a duo corchi 
rezzo Hro duc 


PARASSITI INTERNI 


Prezzo DO 
Lama di ricambio. ‘> # — } Completa Lire fs 3@ 
Pietra per afilar. . » ®50 


Dai ci porto per ferrovia Lire 1 legli per H 
atis, Boulevard Sébastopol, Parigi. è a } 
Dirigero lo domande accompagnato da vaglia postale a Firente, ANIMALI OMESTICI fprie rn io LI PERO Cares; Panza 18, 1 BA "tt gta Ri mati : 


Manuale. 


all’Emporio Franco-I! ©. Finzi @ C., via de' Panzani, 28. n 
— Rowa, da L. Corti, piazza Crociferi, 48, e F. Bianchelli, vi- PILLOLE DI COCA degli entozoi del bove, della pecora, del cane, del cavallo 
dalo del Porzo, 48. ravigliose forze nutritivo e 


ono del maiale, e del gatto, ecc. ecc. 


raccomandato delle farole di Alesi | Traduzione dall'inglese e note del dott. Tommaso Tommasi. 
7. Humboldt: < Asata e tubercolore 


«3g STABILIMENTO TERMALE L3xs. 


= | 1 20 Maggio! 


sono affatto signote presso i Coque i 
LA VELOUT ed i loro corpi, dopo forti strapazi, | Vendesi Tipografici di E ME È I 
la a ata TI Li E rimangono inticri giorni sensa to: Foro Trajano, 57, Firenze, via Pamenle, 98, ia Si BAGNI DI MARE | 
‘prepari 008 Biennio si selmo, 1Î, Verona, via Dogana, Ancona, Corso Vittorio Emanmele. dei ROUCA S-BL ANC Î 
sigotti | 


| ‘operi | (FETI viene cosino da | 
‘e da'altresì una tinta, ‘mondoscientifico già da lungo tempol per la fabbricazione Pi 
aa Caeliciz balia neterale. ma praticamento soltanto dopo la Pi i : 2 nici 
Ù n eno ae gni speci er tutto ciò cho riguarda l'amministrazione dello Stabilimento, indirizzarsi a | 
CH. FAY, inventore, 9, rue de la Paîz, Paris. to delle bevande gazose dio, e M.r Desérò Michel, boulevard della Maddalena, 34, amministratore generale della 
Dej presso A. Ma G, via della ‘contengono inalterabilmente tutte Acqua di Seltz, Limonate, Vini spumanti, Soda Water, Compagnia delle acque e bagni di mare del Roucas-Blanc. 
Sala e" prenso 1 principali. protte parti sostanziali, perciò preparati 


acaua 7 3 


[minerale pur- / VUE DE L' ETABLISSEMEN] 


ruieri @ parrucchieri. Son piante fresche. | 
| Medaglia doro, Grando Modagli 
| 
i 


ma prrfesesima, eguale, spediscono franco in provit 


leg pochissiaro rasiore,( cile Y contro vaglia portalo 

pi adoperarla. glia poeta e di polverizd 

— Trattamento] 

del 

della "gola el 
1 petto colf 

Facqua mino] 


TEONI 
a pei ale ia a i ci 
VERO SUGO DI BISTECCA RT er Di ea 
dal dott.X. ROUSSEL pie __ Stagno di prima quilt — | 
Aliment Ricstitamia 


net "15 ita 
Vendita aliagromo è dottagio, |f 3} IERMANN-LACHAPELLE| BAGNI | 


NON PIO SORGHI — ff\ricienezio. [|P ERMANNZACIAP at) 


NUOVE TRAPPOLE PERPETUE tel DIF tro i «padre rano Ia Guida dl fabriento di Cern Trce=sees: SE 


azoso, pubblicata 0 controllata da J. Hermann-Lachapelle. 


Sistoma premiato all'esposizione universale LI irigere le doi Firenze all'Emporio Franco Italiano C. Fi il 
di Parigi i 


Questo nuovo agguato ha la proprietà di essere sempre pronto ai H 
perio; così si posso prendere un buon numero di animali CASIO Rave RAGNI | 
bisoguo d'occuparseno, essendo fatto in mudo che ogni pri FRANC] pe OA solforoso-minerali i 
|aecia is trappola preparata per un altro, @ così di seguito sito tobre, fornito dal nuovo Pro ita H 


cmpirsi. lossono fempre entrare € moi uscire. Inoltre deite trappei dalla stazione ferroviaria di Borgo San Donnino nell'Emilia | 
‘ono di pochissime volume e possono nascondersi nei tiratoi, fra ‘aperti dal 1° maggio al 30 settembro | 
ia, a senza che ciò naocela al sno fnzionamento. 


Diriy 


\hcqua dole 


Lo Stabilimento di bagni di maro dol Rowras-Blanc, situato all'estremità Nord della spingria dell 
lPrato, offrirà aî bagnanti un conforto non sorpassato in alcun Stabilimento di quasto genere: passep- 
Iiinto ‘con flo d'albori, vasto salo d'aspotto, freselia in estato © calde in inverno, cabine pazione, vasidi 

o discendenti al mare, lnciaî di quatro ettari di suprale, aventi una pondenza dle 


za cho abblai per. ee 
dei gni di 

e-Dlane permetterà si lag 

giunta ‘ello aequo termali offre 


iuseppe Bottin Questo rinomzto Stabilimento sanitario, di recente ingrandimento, oltre | 


tario 0 Conduttore. ita collo acquo solforore minerali | nineralo;clararata, Rxiica e Tera 
freni state cata. contro le malattio cutanee | [}fcie, er nomi , bagnanti potranno continuare la cora) 
(orplo, rogmatiami d'atica di (eee pren ni ae riad coi perla di impo ® gg italo ella garigono. Apart air 

ji nllo emorroidi, ceri D pociali elevati leggorisiomamento la temperatura dell'acqua senza alterarne la composizione, "pi 

comploto servizio di decciat del Gaz acidosol- | uo ai bagnanti di seguire la loto cura duranto la stagione la più rigorosa. — > . 


fidrico. Nuovo metodo questo di cura por Ie malattio dello 


‘e la terapoutica dello acque minorali in senoralo @ di 
è, aggiunte a una dolce temperatura, a un solo splendente, fanno 
vernalo sonza eguale in Europa, o permettono di curare con ef- 
o numero di malattie, di cui lo seguonti sono lo principal 

con turbamento dello funzioni digestivo, circolatorio, respiratorie, Ito. 


ento sarà aperto da | torie, non adottato ancora presso alcun stat La ritniono di tutti gli apparecchi cho es 
RITIRO Sar | cre see pere io Qpr io ot pri 


informarioni dirigersi al M. R. Do- ‘esenta tutta le ci li per servigi curativi, | [Îdli questo Stabi 
menico Barilani. i, trasporb, tutto regolato da modiche tariffe. ficacia un grai 
I Dirattori fratelli Barilani Fratelli PANDOS. ci 


PORTENTOSI EFFETTI DEL ZOLFO menorrva — Dismenorrea — Lencorroa — Diarrea cronica — Serofolo — Kai] 


PRE 1 LMR ML ni SA po — Tadellimeno delle ces —— Diiei Asriroa e siflica -— Debiti gonorle, mira 


pe sa di cb pet vin ito spine La diet PER FARE IL BURRO IN CINQUE MINUTI [emtitec croioi del Tegio e dl rata Nomadi ci 


vasi sempro ribelle a tutti L'acqua clorurata sodica e magnesiaca del ROUCAS-BLANC è superiore a tuti 


i più otuto impiogare i più accui ieu- le acque saline conosciute di Germania, di Kissingen, di Rakoozi, di Kreuzna I 

Re e e 7, ANGOLE INGLESI ita Sotetortecna: sa 

Frances, autoro premisto di vario intorossantissime in — de N il suo saporo è mono disgustoso e ilo dagli ammalati ; 

tano ata dl 161: cl sid tasto faorentimento ai 8, parlato; 2° Perché 1a san fioieia dî mincrel tra pe mg | 
H 


5 " to Ì la sua ricchezza di i. molto, la rondo atta a produrro i medesimi 
pa come da insigni uomini par i suoi consiatati’ be: BREVETTATE E PREMIATE Ensa è onengicamento purgativa con la dose di 2 0 3 bicchieri; es no 
ivrea ire Sistema atmosferico CLIFTON, perfezionato 


eagriona dolori producendo il suo effet la dose d'un bicchiere a vino di Bordenux, resa 
riuno tutto lo mattine, guarisce lo costipazioni le più ostinate. D'una perfetta limpidità, 
cagi [cousorvaro indefinitamente. 
Queste ZANGOLE non devono essere confuse con quelle dell'ordinario sistema 
Comerio usato nelle campagne, poiché differiscono da esse nell'interna costruzione. Con 
Ra li i queste ognuno può farsi da sè del buon burro, anche col latte semplice. in pochi 
fr minuti. Il latte che ne avanza è ancor buono per uso domestico. 


Eapacità di un litro L. 6, da due litri L. 8. 


Esclusivo deposito in iema® presso l'Agenzia A. Tahoga, via 
La scatoletta in numero di venti pastiglie, aasicurato da firma dell'au- Îe P, 
sore con rispetta razione per sterno (E. 9) collina i to | Mj Oaeciabove vicolo del Pozzo, 54. 


Li osi veglia p0Malo:! Dpiiisoii na iaia teo RITI Spedizione in provincia contro vaglia postale, aggiusgendo al prezzo suesposto 
del Re . Unica vendita in Semma l'Agonzia è a prezzi 
til Cascaboro. vicolo del Porto, 4 (paso pista Calonaa °°" I Cent. 70 per spese d'imballaggio. — Spese di porto a carico del compratore. — 


LR mei ai Ove non vi ha fertovia diretta pregasi indicare la stazione più prossima. 


il Zolfo d'identica potenza 
| colpire diretto ed. eselasi 


\; so » 
cqua Minerale di MOontionef| |a] resse ciurma. |a 


ICOUA SUNFTERATONINI ===» 27 


Prezzo: centesimi È5 la bottiglia 


detta Felsir dei Vi in Vi è ache li fà. e rino 
SITE RR pnt utente mete pini fornaci, rta, bo pr 
ra — Le 18 botuiglio vuoto 6 la cassa restituita franca a Firenze sono 


Ogni Corone L. 8 50 — Acqua Celeste L. 4. 
fa provincia si spedisco franco per posta contro invio: pel Carona 


L. < 50 — Acqua Colesto L. 5 50. 


a rimborsato con vaglia postale di L. 4. sog 
i numerosi © brillanti risultati ottenuti per mezzo di codesto l'Agen- | BÎ Deposito generale od esclusivo a Firenze all' Emporio Franee- 
Acque marziali ne vanno ditfondendo ognor più il consumo in ogni Ci viceto È BÌ ttniato C. Finzi © C., via dei Panzani, 98. 
parte d'italia. — La Jero Ta rg uni sio ed il sapore non Li 4 
isaggradevole Je rendono tollerabili agli stomachi anche i più de- BICO DI VOLTA 
Heat. I PICO. COD) 
Vengono pariolarmente utale contro la Cloros, Jdroemia, CONTRAFFAZIONI _ ne Fari — con ere Sineirrnd 
morbosi, il linfaticismo, nelle affezioni dell'apparato. uropojetico, compie di wa ir gd s distanza 
pella dispepsia, negli incomodi addominali, ecc., ecc. “ro ave anto del ea sì ncoedo dalle stazioni ferroriarie di 


GRRONE ANERICANO P ACQUA CRLBSTR 


trovansi vendibili in Venezia all’Agemafia Lengega: — Roma 


pressol'Agenzia A. Taboga, via Cacciabore, vitole del Porro, 
Cerso, 348. — Firemze, Ferroni, Finzi e C.j— Napelt, A. Fer- 


ronî, Viappiani. — Termo, Emporio Commerciale,via Boggino, 3. 
— Baflamo, Agenzia Commerciale, vis Galline, 1. — 


teva, Croci. — Udime, Nicolò Clsin. — Vicenza, Facchinetti 
Castagnaro. — Pavia, Berbitri. — Bassano, Comin. — Li. 


nirico 0 Gerere. — Brewela, Papia cd Orieschi. — Forlì, P.lli 
Ghetti. — Padova, Degiusti, — Ameoma , Capponi. — Ra- 
‘vemna, Bolltoghi. — Parma, Chinelli è Consigli. — Cremema, 
Corbari. — Modena, F.lli Romi C. — Revige, Miceli. — 


Casale Monferrato, Musto. — Bari, Tun:i. 
Agmzia falin. 


verno, Chelucci. — Piacenza, Paretti. — Palermo, Trax- 


Raqueni, — Bologma, Boriciolti. — Verema, Gall. — Mam- 


lrati che per 


Deposito generale in Valdagno presso il farm, G. B, Gajanigo ” ii dea Gondeg), ba ematico Crime] meio agrari pb si spero 
Paga PERS : Ò = 
Acqua Minerale Ferruginosa Catulliana'f . Neonomia dell's0 per 00 
bor: la ve licasione È È ra Fener 
DETTA DI CIVILLINA faggio atriale cero | Die ‘MARMITTE GERVAIS 
n) Oi astacio dovrà portare l'arma inglese. — on preparati, ci fa un dovere di metterli in i Teri sa 

Depasito generale ed Amministrazione di codesta antica e rinomer  Bpo.so. Tema: presto, ice ig Oacnatore, TI oi sutorizziomo, — l'ingrosso Milano A. \pparecchi portat cucina civile @ militaro d'una grande logge- 
fonte n Hi Fomacita Go . Gajengo in Valdagno, fl quale pd [PWstan pe (erede pinnra Colonne) rita, qpaso di porto MM] gus 0% yin della Bal, 05 Carlo Tata, Figi dt Mertarll. PAVIA quei limo pe capro orga 0 ale la mule. Capscià 
anche grande deposito e ne fa spedizione nd ogni richiesta nelle. carico del compratore. Ore nou vi ha ferrovia indicare la siasionegfot Comini di Antonio. — FIRENZE, Roberta è ‘onomia cnorms di carbone di logna dell'80 per 09. 
seguenti acque minerali: Recoaro, Capitello, tare, Franco, [iriù Drosima rm 4. Gerenie e ©. fabbricanti brevettati a. £. è E. 
Virgiliane. Boulevard Bonna Nouvelle, Parigi. 


